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CAPITOLO 1 

OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - DESIGNAZIONE, FORMA E 

PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 

 

Articolo 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la 

riqualificazione urbana della Piazza Buonamici a Dicomano di cui agli elaborati tecnici facenti 

parti del progetto esecutivo, secondo le norme inserite nel presente documento. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente 

capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste 

dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 

l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 

Articolo 1.2 

FORMA DELL’APPALTO 

Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” e l’aggiudicazione avverrà in base al prezzo più 

basso determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi del Nuovo Codice Appalti. 

Per i lavori previsti a misura nel progetto e nella «lista», i prezzi unitari offerti 

dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti 

gli effetti come «elenco dei prezzi unitari». 

Per quanto riguarda la parte di lavori a corpo, gli importi determinati in seguito all’offerta, 

costituiscono prezzi contrattuali fissi e invariabili, senza che possa essere invocata da alcuna 

delle parti contraenti alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 

lavorazione. 

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma 

anche,  in generale, di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul 

giudizio dell'Appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, anche in relazione al ribasso 

da lui offerto sui prezzi stabiliti dall' Appaltante. 

 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni  è sintetizzato come segue: 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO Euro 29.930,01 

b) Per lavori a MISURA Euro 339.297,62 

Totale Lavori a base d’asta Euro 369.227,63 

Oneri della sicurezza Euro 27.468,72 
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La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi 

della manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e 

s.m.i., per un totale di: € 111.272,01. 

 
 

Articolo 1.2.1 

QUADRO ECONOMICO GENERALE 
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Articolo 1.3 

AMMONTARE DELL'APPALTO 

L’importo complessivo dei lavori ammonta presuntivamente a Euro 396.696,35 di cui Euro 

27.468,72 per oneri per la sicurezza ai sensi del Dlgs 81/08 aggiornato a maggio 2017, al netto 

di IVA. 

I lavori sono classificati nella categoria prevalente, come definita nell’art. 3, comma 1, lettera 

oo-bis) del Codice Appalti, «OG2» “RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI 

SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI CULTURALI E 

AMBIENTALI”  – Classifica II. Tali opere, al netto delle categorie scorporabili di cui sotto, 

ammontano ad € 314.282,95. 

 

Le lavorazioni appartenenti alle categorie: 

OG3 per € 22.178,66 (6,00 %) 
OG10 per € 20.059,86 (5,00 %) 
OS24 per € 2.533,14 (1,00 %) 
in ragione della loro incidenza percentuale sul totale dei lavori non sono scorporabili, possono 
essere eseguite solo da impresa in possesso della relativa qualificazione e sono subappaltabili. 
 

Le lavorazioni appartenenti alle categorie: 

OG6 per € 54.944,68 (15,00 %) 

in ragione della loro incidenza percentuale sul totale dei lavori sono scorporabili, possono 
essere eseguite solo da impresa in possesso della relativa qualificazione e sono subappaltabili. 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG2 

Restauro e manutenzione dei 
beni immobili sottoposti a 
tutela ai sensi delle 
disposizioni in materia di beni 
culturali e ambientali 

269.511,29 
Duecentosessantanovemilacinquecentoundi

ci 
73% 

OG3 

Strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, 
metropolitane 

22.178,66 Ventiduemilacentosettantotto 6% 

OG6 

Acquedotti, gasdotti, oleodotti, 
opere di irrigazione e di 
evacuazione 

54.944,68 
cinquantaquattromilanovecentoquarantaquat

tro 
15% 

OG10 

Impianti per la trasformazione 
alta/media tensione e per la 
distribuzione di energia 
elettrica in corrente alternata e 
continua ed impianti di 
pubblica illuminazione 

20.059,86 ventimilacinquantanove 5% 

OS24 Verde e arredo urbano 2.533,14 duemilacinquecentotrentatre 1% 
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- LAVORI soggetti a ribasso d’asta    Euro 369.227,63  

- COSTI SICUREZZA non soggetti a ribasso d’asta Euro 27.468,72 

 

TOTALE GENERALE: 369.227,63+27.468,72=   Euro 396.696,35 

 

Il progetto esecutivo è stato redatto sulla base del prezziario vigente della Camera di 

Commercio di Firenze (consultabile e scaricabile gratuitamente al link 

http://www.fi.camcom.gov.it/prezzario_delle_opere_edili_ed_impiantistiche.asp?ln=&page=in

formazioni&idcategoria=553) in cui sono riportate le voci del prezzario regionale dei lavori 

pubblici della Regione Toscana, riferito alla Provincia di Firenze anno 2017, disponibile 

gratuitamente on line sul sito istituzionale della Regione Toscana all’indirizzo web  

http://prezzariollpp.regione.toscana.it/.   

Per le voci mancanti il relativo prezzo è stato determinato mediante analisi applicando alle 

quantità di materiali, mano d'opera, noli e trasporti, necessari per la realizzazione delle 

quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali o dai listini 

delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato desunti da 

indagine di mercato.  

Dette Analisi dei Prezzi sono in possesso della Stazione Appaltante. 

 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella 

propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento 

delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle 

forniture senza posa in opera così come richiesto dall’Articolo 95, comma 10, del d.lgs. 

50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  

 

La Stazione Appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto 

esecutivo, quelle varianti che riterrà necessarie, nell’interesse della buona riuscita e 

dell’economia dei lavori, senza che l’appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di 

compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie. 

 

Articolo 1.4 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto 

salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione 

del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine 

previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente 

concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine 

fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da 

ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 

rimborso delle spese contrattuali documentate.  

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma 

pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante 

scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non 
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superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in 

un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi 

negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte 

integrante del contratto. 

Articolo 1.5 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO 

L’intervento previsto dal presente progetto si inserisce all’interno di una serie di interventi ed 

iniziative portate avanti dal Comune di Dicomano, alcune delle quali già concluse, volte alla 

riqualificazione complessiva del centro storico del Paese e quindi alla valorizzazione del proprio 

patrimonio nonché incentivare il consolidamento della presenza delle attività commerciali 

raggruppate in quello che può essere definito un “cento commerciale naturale” 

 

Effettuate preliminarmente tutte quelle attività previste dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento, in particolare modo quelle volte ad individuare l’area di cantiere, le 

lavorazioni procederanno con l’asportazione delle pietre che costituiscono l’attuale 

pavimentazione della piazza la loro pulizia e l’accatastamento delle stesse che potrà avvenire 

sia all’interno del cantiere sia in altri spazi che potranno essere messi a disposizione dal 

Comune (cantiere comunale). Si procederà quindi al taglio della quota parte di pavimentazione 

bitumosa per poi procedere allo scavo di sbancamento di circa 30 cm di profondità e che 

svilupperà per tutta l’area interessata dalla nuova piazza. 

Effettuato lo scavo di sbancamento si proseguirà nell’esecuzione di tutti gli scavi a sezione 

obbligata necessari per collocare/sostituire i sottoservizi quali acquedotto, fognatura, energia 

elettrica, pubblica illuminazione, ecc. e quindi la posa delle nuove infrastrutture con relativi 

riempimenti. 

Per la parte nella quale saranno ricollocate le pietre che dovranno essere rilavorate prima di 

essere poste nuovamente in opera, è prevista la realizzazione di un sottofondo realizzato con 

getto di calcestruzzo che vada ad incorporare una rete elettrosaldata; per la parte che ospiterà 

il parcheggio si procederà alla scarifica e successiva stesura di uno strato di usura. 

Ottenuta la giusta quota con le giuste pendenze tali da consentire il deflusso delle acque 

meteoriche si procederà alla messa a dimora delle vecchie pietre rilavorate ed alla fornitura e 

posa in opera di quelle nuove. Entrambe le operazioni saranno precedute dalla posa in opera 

delle zanelle e delle griglie, e di tutte le altre opere, riguardanti anche i sottoservizi, necessarie 

e  propedeutiche alla realizzazione dei piani finiti. 

Si procederà quindi alla piantumazione delle alberature ed alla fornitura e posa in opera degli 

elementi di arredo urbano e di pubblica illuminazione. 

 

 

Articolo 1.6 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP 

con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno 

essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti 

all'Articolo 106, comma 1. 
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Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonchè agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 
Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 
a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 

a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o 

aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli 

importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del 

quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile 

del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 

vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 
Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'Articolo 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 

lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi.  
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CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 
Articolo 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E 

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da 

leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 

d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 

sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto 

riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e 

lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza 

sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i 

"limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla 

legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al 

d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente l’attivita' di installazione degli 

impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 

ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 

Articolo 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, 

il Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il 

presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso 

di offerta prezzi; 

b) il cronoprogramma; 

c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'Articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 

e s.m.i.; 

e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 

f) gli elaborati di progetto; 

anche se non materialmente allegati. 

 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo 

il capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione 

appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 
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 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

 il D.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione 

appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 

caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, 

nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco 

prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 

stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Articolo 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le 

seguenti categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a 

partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma 

vigente. 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG2 

Restauro e manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a tutela ai 
sensi delle disposizioni in materia 
di beni culturali e ambientali 

269.511,29 
Duecentosessantanovemilacinquece

ntoundici 
73% 

 

 

Articolo 2.4 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 

ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal 

contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
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159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 

dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 

dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle 

medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al 

concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o 

subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le 

condizioni dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 

Articolo 2.5 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e 

con le procedure di cui all'Articolo 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più 

delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura 

di appalto ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel 

caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 

nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 

aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state 

superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 

utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 

106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per 

quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 

pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 

ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 

dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 

degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 

europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 

l'Appaltatore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza 

sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. 

n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto 

o violazione delle norme regolanti il subappalto. 
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Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 

giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale 

da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento 

una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 

lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli 

formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile 

del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 

scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta 

del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal RUP durino per un periodo di 

tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o 

comunque quando superino sei mesi complessivi, l'appaltatore può chiedere la risoluzione del 

contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla 

rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 

contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 

termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 

l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle 

aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione 

appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede 

d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della 

decisione assunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee 

guida ANAC, anche mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione 

della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in 

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del 

verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e 
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mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo. 
 

Articolo 2.6 

GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'Articolo 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la 

mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma 

di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato 

e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la 

stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero 

incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera 

a) del Codice, è facoltà della stazione appaltante non richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 

dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e 

prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il 

bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione 

alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata 

dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della 

procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia 

ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà 

essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui 

agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 

1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 

Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 

modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 

certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è 

applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori 

economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
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Articolo 2.7 

GARANZIA DEFINITIVA 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 

e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di 

procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale.  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei 

modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia 

da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 

cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 

dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 

somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 

soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o 

in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all’esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 

dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni 

alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 

o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 

o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 

microimprese, piccole e medie imprese. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia 

deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 

codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla 

osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 

parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le 

pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli 

stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 

nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
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Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della 

cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 

derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione 

dell’appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 

sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 

concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 

l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da 

eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti 

diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione 

della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del 

prezzo di aggiudicazione. 

 

Articolo 2.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'Articolo 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a 

costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata 

per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 

assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia 

previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 

indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o 

agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice 

(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del 

contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
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o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale 

dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 

previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente 

non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e 

senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo 

della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera 

realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto 

riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza 

di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per 

la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata 

con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli 

schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

Articolo 2.9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'Articolo 

105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 

richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 

personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 

complessivo del contratto di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi 

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 

dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 

forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 

tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui 

all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal 

medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle 

opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
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Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, 

del codice le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 

novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili 

di interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

OS 32 - strutture in legno. 

 

Ai sensi dell'Articolo 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di 

subappaltatori, qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui 

all'articolo 35 del Codice o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le 

attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 

dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e 

smaltimento di rifiuti per conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali 

inerti; d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di 

macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a caldo; h) autotrasporti per conto di terzi; i) 

guardiania dei cantieri. 

Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la terna di subappaltatori 

andrà indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel 

bando di gara.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i 

sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, 

altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 

nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 

integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia 

incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui 

all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 

giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento 

del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette 
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altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione 

del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei 

motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori 

non idonei.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito 

operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 

appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 

obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde 

direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il 

subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del 

subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore 

da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte 

dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai 

fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso 

ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica 

della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per 

i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 

cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di 

regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del 

d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre 

corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 

imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei 

Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla verifica 

dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile 

con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici. 
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L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 

contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel 

caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al 

rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 

termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 

termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 

cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 

inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 

appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 

81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 

impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale 

obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

 

Articolo 2.10 

CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 

La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di 

registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto dai documenti di gara. 

Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e 

il luogo in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei 

materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 

disegni di progetto. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a 

tali fini, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’impresa affidataria 

sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento 

dei lavori. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio 

all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese 

sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per 

opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 
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oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, 

ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale 

ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara 

determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 

compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, 

comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione 

appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori 

eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al 

decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del 

Responsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di 

tale accertamento, il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle 

singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in 

tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e 

l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei 

termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.  

L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la 

sicurezza la valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, 

l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta 

conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di 

rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli 

stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani 

operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-

bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei 

lavori, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 

assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 

9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 

avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 

10 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo 

articolo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 

L'appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 

proseguendoli attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da 

darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 

l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione 

a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 150 

naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il 

criterio di selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine 

contrattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di 
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gara la riduzione percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’appaltatore in sede di gara, 

qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, 

l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procederà subito alle 

necessarie constatazioni in contraddittorio. 

 

Articolo 2.11 

PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' DI COSTRUZIONE 

E DI INSTALLAZIONE 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una 

proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'Articolo 43 comma 10 del d.P.R. n. 

207/2010, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 

alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, 

le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 

concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.  

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione 

appaltante comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; 

qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà 

una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà 

ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 

Procedimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte 

salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini 

previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate 

esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 

responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 

all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 

subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno 

rispetto delle scadenze contrattuali.  

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità 

dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 

impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, 

con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi 

per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà 

quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 

immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 

preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili.  
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Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 

programma esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, 

non si da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza 

contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per 

l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma 

esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore 

consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione 

del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno 

determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere 

la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 

possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza 

lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è 

inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e 

per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni 

competenti. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e 

indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un 

periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione 

dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere 

la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha 

diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 

l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 

contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 

qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 

espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo 

contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 

all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 

appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore 

dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 

termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, 

in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, 
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appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale 

procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 

lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 

termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per 

cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 

con le forme e modalità previste dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 

lavori viene incrementato, su istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi 

tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal 

programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere 

effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 

sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 

medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra 

Direzione dei Lavori ed appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 

sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

 

Articolo 2.12 

ISPETTORI DI CANTIERE 

Ai sensi dell’Articolo 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il 

Direttore dei Lavori può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di 

cantiere, che devono essere dotati di adeguata competenza e professionalità in relazione alla 

tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la costituzione di un “ufficio di direzione dei 

lavori” ai sensi dell’Articolo 101, comma 3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori 

nella sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato 

speciale di appalto.  

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un 

turno di lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché 

essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il 

periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di 

collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli 

ispettori saranno affidati fra gli altri i seguenti compiti:  

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per 

assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di 

controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli 

impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle 

normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati 

costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
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d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle 

specifiche tecniche contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione 

degli impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano 

stati incaricati dal direttore dei lavori; 

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 

Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, 

saranno tenuti a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’Articolo 

1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’Articolo 1375 

codice civile. 

Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di 

cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.  

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio 

degli ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, 

nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati 

comunicati alla stazione appaltante;  

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 

prestazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto 

stipulato;  

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori 

eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa 

affidataria, determinazione della misura della quota corrispondente alla prestazione 

oggetto di contestazione;  

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’Articolo 105, comma 14, del Codice 

in materia di applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle 

disposizioni di cui all’Articolo 105 del Codice.  

 

Articolo 2.13 

PENALI 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di 

ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato 

adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille 

dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze 

legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di 

detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata 

una penale giornaliera di Euro 50,00 (diconsi Euro cinquanta) dell'importo netto contrattuale.  
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Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 

imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

 

Articolo 2.14 

SICUREZZA DEI LAVORI 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e 

messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 

81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle 

condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 

accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle 

imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 10 

giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi 

dell'Articolo 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al 

Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel 

cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio 

dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà 

tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 

dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per 

mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di 

modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di 

adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle 

norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 

disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere 

dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed 

igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed 

eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 

specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza 

di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la 

progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La 

disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento 
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dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più 

imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti 

verifiche prima della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici 

e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 

200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il 

requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di 

commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato 

da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui 

entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari 

di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 

presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta 

salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 

dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i. e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere 

a) e b). 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 

lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- che il committente è il COMUNE DI DICOMANO e per esso in forza delle competenze 

attribuitegli il GEOM. VALTER BENDONI; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai 

sensi dell'Articolo 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è (da incaricare); 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'Articolo 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’Arch. Massimo Dommi – 

Ingegnerie Toscane srl  

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è (da incaricare);  

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non 

soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 27.468,72. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto 

ai sensi dell'Articolo 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'Articolo 100, d.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 
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- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 

imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 

materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 

dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 

previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 

eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, 

secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai 

sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi 

di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto.  

Articolo 2.15 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'Articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o 

di tutti i soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 

all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che 

sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali 

pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con 

subappaltatori e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 

ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  
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appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 

bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 

Articolo 2.16 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'Articolo 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto 

d'appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 

corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai 

sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura 

dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 

dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni 

certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni 

caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato 

integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se 

l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 

Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 

della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 

20.000,00. 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella 

documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di 

acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già 

corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della 

differenza tra le prime due voci. Ai sensi dell'Articolo 113-bis del Codice, il termine per 

l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può 

superare i quarantacinque giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei 

lavori. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il 

certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento 

che deve avvenire entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato di pagamento. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in 

tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 

verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'Articolo 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
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dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento 

l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 

0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 

dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica 

di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile 

unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, 

la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto  

ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 

acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano 

all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 

richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali 

non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'Articolo 1460 del codice civile, ovvero, 

previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla 

data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 

risoluzione del contratto. 

 

Articolo 2.17 

CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono 

indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 

documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 

Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, 

non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel 

registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve gia' 

iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 

termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 

procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del 

procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i 

lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un 
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avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite 

occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un 

termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 

Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente 

presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui 

riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci 

interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le 

prove delle avvenute tacitazioni. 

 

Articolo 2.18 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga 

necessario conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare 

esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del 

d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori il 

direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia 

diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e 

purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi 

confermato dal responsabile del procedimento.  

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale 

essenziale per i seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o 

comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 

50/2016, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati 

a terzi che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 

comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità 

semplificata, mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, 

volto ad attestare la corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei 

lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato di regolare esecuzione potrà essere 

sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

 

Articolo 2.19 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato 

Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare 

anche gli oneri di seguito elencati: 
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 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 

essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla 

Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore 

tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 

relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;  

 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le 

prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e 

la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi 

percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 

persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso 

esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle 

piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la 

realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  

con la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati 

dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed 

assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa 

manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con 

relativi impianti di scarico funzionanti; 

 le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, 

spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati 

rilasceranno i relativi certificati; 

 l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che potranno in 

ogni tempo essere ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da 

impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei 

materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente 

ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 

dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

 l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 

fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza 

statica; 

 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 

punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei 

Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del 

cantiere; 

 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 

sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 

operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno 

intervenire in corso di appalto; 

 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
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stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui 

al d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, 

nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti; 

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 

costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 

pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da 

impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i 

diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 

personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 

alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per 

conto diretto della Stazione Appaltante;  

 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 

Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed 

apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, 

a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 

conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni 

che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e 

manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 

dei lavoratori di cui al comma 17 dell'Articolo 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 

Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, 

richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 

indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'Articolo 105 comma 15 del 

d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 

subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'Articolo 105 del d.lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del 
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buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le 

norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere 

è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 

consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da 

tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le 

attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 

operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per 

indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei 

danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 

dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego 

dei materiali. 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 

lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente 

Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 

riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 

appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 

Articolo 2.20 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 

dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati 

la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della 

Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'Articolo 105 comma 

15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Articolo 2.21 

RINVENIMENTI 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 

50/2016 risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio 

intrinseco ed archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei 

lavori, si applicherà l'Articolo 35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi 

spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo 

Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli 

negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare 

verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.  
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L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per 

le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità 

ed il diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 

autorizzazione della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 

scoperta. 

 

Articolo 2.22 

BREVETTI DI INVENZIONE 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico 

processo di produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto 

del contratto e commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano 

giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una 

fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento particolare caratteristico dei 

prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, 

tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune 

imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una 

descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non sia possibile: 

un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 

Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da 

brevetti d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della 

Direzione dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di 

aver adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 

 

Articolo 2.23 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 

procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, 

ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al 

periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento 

dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 

esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non 

manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 

15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che 

sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. 
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Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del 

procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 

riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei 

lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di 

una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera 

arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 

50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 

l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha 

natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 

interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 

dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da 

parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 

secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del 

termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi 

sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 

Arbitrato 

Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di 

tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento 

arbitrale ai sensi dell’articolo 209 del Codice dei contratti. L’arbitrato è nullo in assenza della 

preventiva autorizzazione o di inclusione della clausola compromissoria, senza preventiva 

autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, per le procedure senza 

bando, nell'invito. 

L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel 

contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza 

dell'aggiudicazione. In ogni caso è vietato il compromesso. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, 

designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 

indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del 

collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti 

iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio 

arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del 

d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà 

secondo i disposti dell'articolo 209 e 210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle 

spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 

Articolo 2.24 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a corpo e a misura e le 

somministrazioni, sono quelli risultanti dall’offerta a prezzi unitari che il concorrente 

aggiudicatario avrà avanzato per ogni lavorazione e fornitura presente nella lista delle 
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lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell'opera. I prezzi unitari offerti 

costituiscono pertanto l'elenco dei prezzi unitari contrattuali. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 

opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 

lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 

occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 

scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 

regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che 

l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 

vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 

ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a 

tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro 

valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive 

di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di 

eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo 

riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 

modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo 

quadro.  

 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno 

valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 

territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 

originario e comunque in misura pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si 

debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà 

alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle 

regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e 

trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei 

Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla 

stazione appaltante, su proposta del Rup. 

Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 
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sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non 

iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

 

Articolo 2.25 

OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia 

alla direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le 

nuove regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono 

contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei 

prodotti da costruzione”. 

 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il 

collaudatore, ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a 

rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 

rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a 

comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in 

merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 

redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le 

direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 

Articolo 3.1 

NORME GENERALI 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione 

a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 

risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, 

le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia 

ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 

motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 

verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle 

norme del presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in 

caso diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere 

eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 

coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari di contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta 

Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive 

derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari 

relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a 

corpo, al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole 

categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota 

parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Lavori in economia 

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia (Articolo 

179 del d.P.R. 207/2010), tali lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma 

saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni 

al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e 

noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori 

incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su 

questi ultimi due addendi. 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 

progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con 

i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono riportate negli articoli seguenti. 
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Articolo 3.2 

SCAVI IN GENERE 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per 

gli scavi in genere l'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 

successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 

di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 

fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 

tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, 

scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite 

parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 

materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 

ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e 

dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 

sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene 

effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a 

dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso 

e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili 

strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle 

strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 

rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per 

diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà 

definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso 

del relativo prezzo di elenco. 
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Articolo 3.3 
MOVIMENTO DI MATERIE 

Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale 

Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative 

scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la 

costruzione di rampe di accesso alla strada, verrà determinato col metodo delle sezioni 

ragguagliate, sulla base di quelle indicate nella planimetria, che saranno rilevate in 

contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla 

Direzione dei Lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle 

alla configurazione dei terreni. Verranno determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato 

per tenerne il debito conto nella valutazione dei relativi volumi.  

Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col 

prezzo dello scavo di sbancamento.  

L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intenderà compensato col prezzo 

relativo alla formazione del rilevato stesso.  

Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprenderà il taglio delle 

piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a 

rifiuto, a reimpiego o a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, 

nonché tutti gli oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature, quelli per 

l’occupazione di terreni per depositi temporanei e definitivi, per esaurimenti d'acqua di 

qualsiasi importanza, ecc.  

Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione 

della sola roccia da mina) si intenderanno compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i 

relitti di murature di volume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura superiore a 

0,50 m³ verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da 

quello degli scavi di materie.  

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti 

verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.  

I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, resteranno di proprietà della 

Stazione Appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi di 

accatastamento o immagazzinamento sarà a carico dell'Appaltatore, intendendosi l'onere 

compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi.  

Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito verrà ricavato in 

base alla differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e 

ritenuti idonei per il reimpiego dalla Direzione dei Lavori.  

Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si 

intenderanno compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito 

private, alla sistemazione delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di 

occupazione di terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e 

da aree demaniali, e, per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento.  

Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati 

costruiti per la formazione della sede stradale e relative pertinenze.  

Esso comprenderà anche gli oneri della preparazione del piano di posa del rilevato, come: 

l'eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che 

sussistano sul piano di posa del rilevato stradale.  
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Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà provvedere alla 

stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di 

gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in 

rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente 

compatto ed impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o 

affondamenti di questi.  

Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della 

massima.  

Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta 

della Direzione dei Lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano di 

campagna e solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume eccedente 

verrà estesa la contabilizzazione del rilevato.  

La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in 

aggiunta a quello della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga 

esplicitamente ordinata dalla Direzione dei Lavori con apposito ordine di servizio. 

  

Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua  

Si stabilisce che per le opere da eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per 

fondazione solamente quelli eseguiti al di sotto del piano orizzontale o inclinato, secondo il 

pendio longitudinale, del fondo della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra 

del predetto piano, anche ove servano per fare luogo alle murature, verranno considerati 

come scavi di sbancamento e saranno pagati a metro cubo coi prezzi relativi di elenco. 

Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto 

del piano di sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più 

basso del terreno naturale interessante la fondazione dell'opera.  

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale come sopra 

detto, e soltanto al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per 

tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali 

ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo e 

qualunque armatura e puntellazione occorrente.  

Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di 

fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e 

lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello 

precedentemente computato.  

Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra 

specificati e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi 

compensato:  

1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, 

innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro o a rifiuto a qualsiasi 

distanza, sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;  

2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento 

del fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, 

attorno e sopra le condotte d'acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o 

drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  
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3) dell'eventuale perdita parziale o anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed 

armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per 

sostenere ed evitare franamenti di pareti di cavi di sbancamento;  

4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.  

Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere 

murarie e di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di 

sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi 

stessi.  

I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al 

volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella 

del piano inferiore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di 

sbancamento fissata in uno dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso.  

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà 

dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di 

elenco fissato per lo scavo nella ripetuta zona.  

I prezzi relativi agli scavi di fondazione saranno applicabili anche agli scavi di fondazione per 

pozzi qualunque sia la loro sezione planimetrica.  

Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrino per scavi che 

si debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi 

non superi l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali.  

Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando 

la portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause 

accidentali. E' compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la 

pilonatura delle materie stesse.  

 

Scavi subacquei 

Quando nei cavi di fondazione l'acqua che si stabilisce naturalmente superi i 20 cm, per la 

parte eccedente tale limite verrà corrisposto il compenso per scavo subacqueo.  

Qualora la Direzione dei Lavori ritenesse di fare eseguire l'esaurimento dell'acqua o il 

prosciugamento dei cavi, allo scavo verrà applicato il prezzo normale dei cavi di fondazione.  

 

Scavi subacquei e prosciugamenti 

Saranno pagati a metro cubo con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, e per 

zone successive a partire dal piano di livello a quota 0,20 m sotto il livello normale delle acque 

stabilitesi nei cavi procedendo verso il basso. Gli eventuali prezzi in elenco sono applicabili 

anche per questi cavi unicamente e rispettivamente al volume di scavo ricadente in ciascuna 

zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del piano inferiore che delimitano la 

zona stessa. 

Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito nei limiti di ciascuna zona risulterà dal 

volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di elenco.  

Nel caso che la Stazione Appaltante si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli 

esaurimenti e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro (come pure se ciò debba 

farsi per mancanza di prezzi di scavi subacquei), lo scavo entro i cavi così prosciugati verrà 

pagato come gli scavi di fondazione all'asciutto o in presenza di acqua applicando i prezzi 

relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi, in questo caso, dal piano di 

sbancamento.  
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Articolo 3.4 
RILEVATI E RINTERRI 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. 

I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo 

misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni  

da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito.  

 

Articolo 3.5 
RIEMPIMENTO CON MISTO GRANULARE 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà va- 

lutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera 

 
Articolo 3.6 

PARATIE DI CALCESTRUZZO ARMATO 

Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle paratie stesse e la  

quota di testata della trave superiore di collegamento.  

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del 

calcestruzzo, la fornitura e posa del ferro d’armatura, la formazione e successiva demolizione 

delle corree di guida nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di 

collegamento, l’impiego di fanghi bentonitici, l’allontanamento dal cantiere di tutti i materiali 

di risulta e gli spostamenti delle attrezzature.  

Articolo 3.7 
MURATURE IN GENERE 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul 

vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 

1,00 m² e dei vuoti di canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo 

per questi ultimi, all’Appaltatore, l’onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. 

Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di 

pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da 

pagarsi con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora 

non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo 

delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo 

unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi 

muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente 

disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di 

tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.  

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per formazione di  

spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 

piattabande.  

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 

costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle  
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volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rotte senza alcun compenso in più. Le 

ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 

del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l’applicazione dei prezzi 

di tariffa stabiliti per le murature.  

Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.  

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 

incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni 

ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le 

aperture di superficie uguale o superiore a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la 

formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc. 

Articolo 3.7 
MURATURE IN PIETRA DA TAGLIO 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume 

del primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni 

e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo 

circoscrivibile 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 

misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 

lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti.  

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione 

 
Articolo 3.8 

CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, 

saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, 

esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e  

dal modo di esecuzione dei lavori.  

Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s’intendono compensati tutti gli 

oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.  

 
Articolo 3.9 

CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il 

suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.  

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 

misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 

circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il 

costo dell’armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.  

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco 

del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 

Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei  

Prezzi Unitari.  
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Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 

palchi provvisori di servizio, dall’innalzamento dei materiali, qualunque sia l’altezza alla quale 

l’opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.  

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 

elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo 

sfrido è compreso l’onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell’armatura 

stessa.  

 

Articolo 3.10 
PAVIMENTAZIONI 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti 

intonacate  di un ambiente o tra elementi di delimitazione quali cordoli e zanelle. Nella misura 

non sarà perciò compresa l’incassatura dei pavimenti nell’intonaco.  

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l’onere per la fornitura dei 

materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come 

prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo.  

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 

intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque 

possa essere l’entità delle opere stesse.  

 

Articolo 3.11 
FORNITURA IN OPERA DELLE PIETRE NATURALI ED ARTIFICIALI 

I prezzi della fornitura in opera delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, saranno 

applicati alle superfici effettive dei materiali in opera.  

Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato Speciale, 

si intende compreso nei prezzi.  

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 

deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il 

sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o 

fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro 

materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni 

occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la 

successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 

completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate 

in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 

opera.  

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 

pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un 

buon collegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

 

Articolo 3.12 
INTONACI 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 

superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 

quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. 
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L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e 

pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli 

intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivI. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere. 

I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di 

una testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi.  

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la 

riquadratura di detti vani.  

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.  

 

Articolo 3.13 
TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 

prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato Speciale 

oltre a quelli per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura, ecc.  

Le tinteggiature saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci.  

Per la coloritura si osserveranno le norme seguenti:  

- per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 

inferriate e simili, sarà computata due volte l’intera loro superficie; 

- per gli elementi di lamiera, sarà computata due volte e mezza la luce netta del vano, in 

altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la 

coloritura della superficie non in vista.  

Tutte le coloriture o verniciature s’intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi 

di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e 

simili accessori. 

 

Articolo 3.14 
LAVORI IN METALLO 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati 

al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima 

della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 

dell’Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture.  

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera.  

 

Articolo 3.15 
TUBI PLUVIALI 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc.  

I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro lineare in opera, senza cioè tener conto 

delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a 

posa in opera di staffe e cravatte di ferro.  

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse  

modalità di cui al comma relativo ai “lavori in metallo” e con tutti gli oneri di cui sopra. 
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Articolo 3.16 
IMPIANTO ELETTRICO 

Canalizzazioni e cavi  

- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le 

reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo lineare in 

opera.  

Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, 

supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad  

espansione.  

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando   

l’effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 

attestati.  

Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi 

corda ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.  

- I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono 

compresi tutti i materiali occorrenti per l’esecuzione dei terminali stessi.  

- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l’effettivo sviluppo in 

opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni 

scatola da frutto.  

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti  

fissi oltre tale sezione.  

- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo  

le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione.  

Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti 

chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le 

morsettiere.  

 

Apparecchiature in generale e quadri elettrici  

- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti.  

Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l’apparecchiatura completa e funzionante.  

- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie 

in funzione di:  

 superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);  

 numero e caratteristiche degli in terruttori, contattori, fusibili, ecc.  

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati 

per contenere le apparecchiature, le etichette, ecc.  

Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da 

quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali:  

a) il numero dei poli;  

b) la tensione nominale;  

c) la corrente nominale;  

d) il potere di interruzione simmetrico;  

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 

carrello); comprenderanno l’incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione 

alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l’interruttore funzionante.  
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- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie 

e potenzialità.  

Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 

l’apparecchiatura completa e funzionante.  

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato.  

Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.  

 

Articolo 3.17 
OPERE DI ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 

- Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le 

seguenti prestazioni:  

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 

sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti;  

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e  

- strutture di calcestruzzo armato;  

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e 

porte ascensori;  

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;  

- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 

strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie;  

- manovalanza e mezzi d’opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla 

posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;  

- i materiali di consumo ed i mezzi d’opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;  

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;  

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate;  

- ponteggi di servizio interni ed esterni;  

- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolati in ore lavoro sulla 

base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e 

riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

 
Articolo 3.18 

SEMINAGIONI E PIANTAGIONI 

Le seminagioni DELLE AIUOLE e la messa a dimora di alberasture saranno valutate a superficie 

per la proiezione orizzontale delle scarpate stesse, mentre per la messa a dimora di alberi 

saranno valutate a numero di piante.  

Nei relativi prezzi, oltre la fornitura dei semi e delle piantine, sono compresi la preparazione 

del terreno ed ogni onere per la piantagione come prescritto dai rispettivi articoli. Nelle 

viminate sono pure compresi ogni onere e garanzia per l'attecchimento. La valutazione viene 

fatta per metro quadrato. 

Articolo 3.19 
MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e  

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.  
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L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

riescano di gradimento alla Direzione dei Lavori.  

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 

dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 

disciplina giuridica dei rapporti collettivi.  

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro 

per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi 

dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  

L’impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  

I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua  

qualificazione giuridica, economica o sindacale.  

L’impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 

anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto.  

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l’impresa dalla 

responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

stazione appaltante.  

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’impresa ad altre imprese:  

a) per la fornitura di materiali;  

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di 

ditte specializzate.  

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima 

comunicherà all’Impresa e, se del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza 

accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 

corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati 

ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di 

cui sopra.  

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti.  

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’impresa non può opporre 

eccezioni alla stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni.  

 

Articolo 3.20 
NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 

macchine.  
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Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la 

motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica ed, ove occorra, 

anche il trasformatore.  

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante 

il quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione, e cioè 

anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per 

meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 

meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.  

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a  

piè d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  
 

 

Articolo 3.21 
TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza 

e  

corrispondere alle prescritte caratteristiche.  

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con 

riferimento alla distanza. 
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CAPITOLO 4 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

 
Articolo 4.1 

NORME GENERALI 

I  materiali  occorrenti  per la costruzione delle opere dovranno  provenire da quelle località 

che l'Impresa riterrà di  sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione 

Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso 

indicati. 

In particolare tutti i materiali, pietre, manufatti, calcestruzzi preconfezionati, tubazioni etc. 

dovranno essere conformi alle specifiche tecniche previste in Elenco prezzi. 

Ove la Direzione dei Lavori avesse a rifiutare qualche provvista perché ritenuta non idonea, 

l'Impresa dovrà sostituirla a sua cura e spese e con l'obbligo di allontanare immediatamente 

dal cantiere i materiali rifiutati. 

In ogni caso l'Appaltatore resta unico responsabile della qualità dei materiali impiegati. 

 

Articolo 4.2 

ACQUA 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose da cloruri e solfati. 

 

Articolo 4.3 

CALCE  

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai  requisiti di accettazione di cui alle vigenti 

leggi. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta 

cottura, di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi, deve essere perciò 

tale da trasformarsi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare 

residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  

La calce viva al momento  dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata 

quella ridotta in polvere o sfiorita. 

L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti e secondo le 

prescrizioni della Direzione dei Lavori in apposite vasche impermeabili, rivestite di tavole o, di 

muratura. 

La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego, 

quella destinata alle murature almeno due mesi prima 

 
Articolo 4.4 

LEGANTI IDRAULICI 

Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o lenta presa da impiegare 

per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione 

di cui alle norme vigenti. 

Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 

dall'umidità o in silos. 
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Articolo 4.5 

POZZOLANA 

La pozzolana sarà ricavata da strati mondi di cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o 

di parti inerti; qualunque sia la sua provenienza, essa dovrà rispondere a tutti i requisiti 

prescritti  dalle norme vigenti. 

Articolo 4.6 

GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA 

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno 

corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione  delle 

opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. 

Le ghiaie e i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce 

resistenti il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle 

contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da 

incrostazioni o gelive. 

La  sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra 

da materie terrose ed organiche e ben lavorata. 

Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla 

compressione. 

Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm.1 a mm. 5. 

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei 

Lavori in base alla destinazione, al dosaggio, alla resistenza. 

L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria prescritta per 

ogni lavoro. 

 

Articolo 4.7 

PIETRAME 

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 

corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta e 

monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, 

interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro 

impiego ed offrire una resistenza proporzionata alla entità della sollecitazione cui devono 

essere assoggettate. 

Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 

 

Articolo 4.8 

PIETRE 

Le pietre da impiegarsi nella realizzazione del nuovo selciato della piazza dovranno essere in di 

pietra forte arenitica, tipo Colombino preferibilmente provenienti dalle cave di Firenzuola o 

San Pellegrino d’Alpe o comunque aventi caratteristiche intrinseche identiche. Lo spessore 

delle nuove pietre dovrà essere minimo di 8 cm.  e la finitura delle pietre dovrà essere quella 

richiesta dalla DD.LL. e potrà essere del tipo levigato, fiammato o bocciardato. 
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Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 

corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta e 

monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, 

interclusioni di sostanze estranee. 

 

Roccia Arenitica (Calcarenite): 

Calcarenite  

Descrizione mineralogica-petrografica (in sezione sottile al microscopio petrografico).  

Roccia sedimentaria con struttura eterogenea a chiazze microcristalline ed elementi clastici.  

La tessitura di tipo misto clastico-cristallino, è composta da rari elementi di dimensioni 

variabili, prevalentemente di taglia arenitica e subordinatamente di taglia ruditica, dispersi in 

abbondante matrice microcristallina a composizione carbonatica. 

L'aspetto tessiturale è caratterizzato da una notevole porosità data da spazi intergranulari e da 

vacuoli a contorno irregolari, distribuiti in maniera non omogenea e privi all'interno di matrice 

e/o cemento. 

La frazione clastica è costituita in ordine di abbondanza da Carbonati, Quarzo, Muscovite e 

Alcalifeldspati.  

La compagine di fondo prevalentemente di natura carbonatica dotata di alto rilievo, risulta 

notevolmente alterata, ossidata ed a luoghi impregnata di un pigmento di natura ematitica che 

le conferisce un colore bruniccio. 

La calcarenite inoltre è formata da particelle calcaree delle dimensioni della sabbia (0,063-2 

mm di diametro). 

Il cemento che unisce le particelle è di solito anch'esso calcareo. 

I clasti che compongono la calcarenite sono spesso di origine biologica, ovvero fossili di 

organismi marini, spesso frammenti di gusci di molluschi, alghe o foraminiferi. 

 

Articolo 4.10 

MATERIALI FERROSI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 

trafilatura, fucinatura e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste nel D.M. 29 Febbraio 1908, modificato 

da D.P.R. 15 Luglio 1925, nonché  alle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della 

loro qualità i seguenti requisiti: 

- Ferro  

Il ferro comune dovrà essere di prima qualità eminentemente duttile e tenace e di 

marcatissima struttura fibrosa.  

Esso dovrà  essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 

saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

- Acciaio dolce laminato  

L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere 

eminentemente dolce e  malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza 

presentare screpolature od alterazioni, dovrà essere saldabile e non suscettibile di perdere 

la tempera. 

- Acciaio fuso in getti - Riferito al nostro progetto:  
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-  Ghisa  

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda  fusione, dolce, tenace, leggermente 

malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente 

granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 

asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza.  Dovrà  essere inoltre 

perfettamente modellata. E' assolutamente vietato l'impiego di ghise fosforose. 

 

Articolo 4.11 
BITUMI ED EMULSIONI BITUMINOSE 

Bitumi  

I bitumi debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al 

"fascicolo n.2" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 

Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i 

trattamenti a penetrazione, pietrischetti bituminati, tappeti, si adoperano i tipi B 80/10, B 

60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40, per asfalto colato il 

tipo 20/30. 

 

Bitumi liquidi  

Debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione dei bitumi  liquidi per casi stradali" di cui al 

"fascicolo n.7" del  Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 

Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL  350/700 a seconda della stagione e del 

clima. 

 

Emulsioni Bituminose  

Debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" 

di cui al "fascicolo n.3" del Consiglio delle Ricerche, ultima edizione. 

 

Catrami  

Debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione dei catrami per usi stradali" di cui al 

"fascicolo n.1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 

Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C  40/125,  C 125/50. 

 

Polvere asfaltica  

Deve soddisfare alle "norme  per  l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per 

pavimentazioni stradali" di cui al "fascicolo n.6" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 

edizione. 

 

Articolo 4.12 

COLORI E VERNICI 

I materiali nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 

In particolare: 

Acciaio per c.a. B450C 

Acciaio per carpenteria metallica classe S 275 JR 

Acciaio per bulloni viti 8.8 – dadi 8 
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- Olio  di  lino cotto  

L'olio di lino cotto sarà  ben  depurato, il colore assai chiaro e perfettamente limpido di 

odore forte e al gusto, scevro da alterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc.  

Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di 

metallo dovrà essiccare completamente nell'intervallo di 24 ore. 

Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore all'1% ed alla temperatura di 15° C 

presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 

- Acqua ragia -(essenza di trementina)  

Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e velatissima.  

La sua densità a 15° C sarà di 0,87. 

- Biacca  

La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e 

priva di qualsiasi traccia di solfato  di bario. 

- Minio  

Il minio sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà 

essere costituito da polvere finissima e non contenente colori derivanti dall'anilina, né oltre 

il 10% di sostanze estranee (solfato di bario, ecc.). 

 

Articolo 4.13 

CALCESTRUZZI, CONGLOMERATI E OPERE IN C.A. 

 

Leganti 

Devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in 

materia, dotati di certificato di conformità, rilasciato da un organismo europeo notificato, ad 

una norma armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico Benestare Tecnico 

Europeo (ETA), purchè idonei all’impiego previsto nonché, per quanto non in contrasto, 

conformi alle prescrizioni di cui alla Legge 26/05/1965 n.595. 

È escluso l’impiego di cementi alluminosi. 

Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive si 

devono utilizzare cementi per i quali siano prescritte, da norme armonizzate europee e fino 

alla disponibilità di esse, da norme nazionali, adeguate proprietà di resistenza ai solfati e/o al 

dilavamento o ad eventuali altre specifiche azioni aggressive. 

Aggregati 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 

lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi 

alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea 

armonizzata UNI EN 13055-1. 

Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR n.246/93 è indicato 

nella seguente Tab. 11.2.II. (NTC 2008): 

 
È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 

11.2.III (NTC 2008), a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati 
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riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di 

laboratorio. Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti 

H1, H2 ed H3 dell’annesso ZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti 

rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, 

negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione. 

 

 
Nelle prescrizioni di progetto si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2005 e UNI 

8520-2:2005 al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per 

gli aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione 

finale del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità e 

pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di impiego per gli 

aggregati di riciclo, o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto 

nella tabella sopra esposta. 

Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei 

Lavori, questi sono finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche 

riportate nella Tab. 11.2.IV. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme 

Europee Armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica. 

 
Il progetto, nelle apposite prescrizioni, potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2005 

e UNI 8520-2:2005, al fine di individuare i limiti di accettabilità delle caratteristiche tecniche 

degli aggregati. 

Additivi 

Gli additivi devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 

Acqua di impasto 

L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 

1008:2003. 
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Miscele preconfezionate di componenti per calcestruzzo 

In assenza di specifica norma armonizzata europea, il produttore di miscele preconfezionate di 

componenti per calcestruzzi, cui sia da aggiungere in cantiere l’acqua di impasto, deve 

documentare per ogni componente utilizzato la conformità alla relativa norma armonizzata 

europea. 

Controlli di accettazione del calcestruzzo in cantiere 

L’Appaltatore, prima dell’inizio della costruzione delle opere, deve effettuare idonee prove 

preliminari di studio, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da utilizzare, al fine di 

ottenere le prestazioni (resistenza caratteristica) richieste dal progetto.  

L’Appaltatore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo, che sarà controllata 

dal Direttore dei Lavori, secondo le procedure di accettazione di cui al § 11.2.5 del DM 14 

GENNAIO 2008 (NTC 2008).  

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai 

laboratori di cui all’Articolo59 DPR 380/2001. 

Nel corso dell’esecuzione dei lavori, secondo le prescrizioni della normativa vigente e le 

indicazioni della D.L., verranno prelevati campioni di conglomerato cementizio costituiti da n° 

2 provini per ogni prelievo effettuato in conformità a DM 14 GENNAIO 2008. 

La media delle resistenze a compressione dei due provini di un prelievo rappresenta la 

“Resistenza di prelievo” che costituisce il valore mediante il quale vengono eseguiti i controlli 

del calcestruzzo. 

È obbligo del Direttore dei Lavori prescrivere ulteriori prelievi rispetto al numero minimo, di cui 

ai successivi paragrafi, tutte le volte che variazioni di qualità e/o provenienza dei costituenti 

dell’impasto possano far presumere una variazione di qualità del calcestruzzo stesso, tale da 

non poter più essere considerato omogeneo.  

Per la preparazione, la forma, le dimensioni e la stagionatura dei provini di calcestruzzo vale 

quanto indicato nelle norme UNI EN 12390-1:2002 e UNI EN 12390-2:2002.  

Circa il procedimento da seguire per la determinazione della resistenza a compressione dei 

provini di calcestruzzo vale quanto indicato nelle norme UNI EN 12390-3:2003 e UNI EN 12390-

4:2002.  

Circa il procedimento da seguire per la determinazione della massa volumica vale quanto 

indicato nella norma UNI EN 12390-7:2002. 

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per 

verificare la conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello 

stabilito dal progetto e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. Il 

controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del 

quantitativo di calcestruzzo in accettazione, nel:  

- controllo di tipo A di cui al § 11.2.5.1 NTC 2008; 

- controllo di tipo B di cui al § 11.2.5.2 NTC 2008. 
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- CONTROLLO TIPO A 

Il controllo di tipo A è riferito ad un quantitativo di miscela omogenea non maggiore di 300 

mc. Ogni controllo di accettazione di tipo A è rappresentato da tre prelievi, ciascuno dei 

quali eseguito su un massimo di 100 mc di getto di miscela omogenea. Risulta quindi un 

controllo di accettazione ogni 300 mc massimo di getto. Per ogni giorno di getto va 

comunque effettuato almeno un prelievo.  

Nelle costruzioni con meno di 100 mc di getto di miscela omogenea, fermo restando 

l’obbligo di almeno 3 prelievi e del rispetto delle limitazioni di cui sopra, è consentito 

derogare dall’obbligo di prelievo giornaliero. 

- CONTROLLO TIPO B 

Nella realizzazione di opere strutturali che richiedano l’impiego di più di 1500 mc di miscela 

omogenea è obbligatorio il controllo di accettazione di tipo statistico (tipo B).  

Il controllo è riferito ad una definita miscela omogenea e va eseguito con frequenza non 

minore di un controllo ogni 1500 mc di calcestruzzo.  

Per ogni giorno di getto di miscela omogenea va effettuato almeno un prelievo, e 

complessivamente almeno 15 prelievi sui 1500 mc.  

Per calcestruzzi con coefficiente di variazione (s/Rm) superiore a 0, 15 occorrono controlli 

più accurati, integrati con prove complementari di cui al §11.2.6 NTC 2008.  

Non sono accettabili calcestruzzi con coefficiente di variazione superiore a 0, 3. 

 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza del Direttore 

dei Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di 

prelievo e dispone l’identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; 

la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale 

verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve 

contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dal Direttore dei Lavori non possono fare parte dell’insieme statistico 

che serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3:2003. 

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;  

- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di 

ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine;  

- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;  

- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova;  

- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare;  

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove;  
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- l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura 

adottata, con l’indicazione delle norme di riferimento per l’esecuzione della stessa;  

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica;  

- le modalità di rottura dei campioni;  

- la massa volumica del campione;  

- i valori di resistenza misurati. 

 

Per gli elementi prefabbricati in serie, e per scatolari di progetto, realizzati con processo 

industrializzato, sono valide le specifiche indicazioni di cui al paragrafo 11.8.3.1 NTC2008. 

 

Nel caso in cui le resistenze a compressione dei provini prelevati durante il getto non 

soddisfino i criteri di accettazione della classe di resistenza caratteristica prevista nel progetto, 

oppure sorgano dubbi sulla qualità e rispondenza del calcestruzzo ai valori di resistenza 

determinati nel corso della qualificazione della miscela, oppure si renda necessario valutare a 

posteriori le proprietà di un calcestruzzo precedentemente messo in opera, si può procedere 

ad una valutazione delle caratteristiche di resistenza attraverso una serie di prove sia 

distruttive che non distruttive.  

Tali prove non devono, in ogni caso, intendersi sostitutive dei controlli di accettazione. 

L’opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata 

finché la non conformità non è stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve 

procedere ad una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante 

l’impiego di altri mezzi d’indagine, secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e 

conformemente a quanto indicato nel §11.2.6 di NTC 2008. Qualora gli ulteriori controlli 

confermino i risultati ottenuti, si dovrà procedere ad un controllo teorico e/o sperimentale 

della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla 

base della resistenza ridotta del calcestruzzo.  

Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si 

può dequalificare l’opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l’opera stessa.  

I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la 

validità, qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire 

delle prove che attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura 

che si applica quando non risultino rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”. 

Per la modalità di determinazione della resistenza strutturale si potrà fare utile riferimento alle 

norme UNI EN 12504-1:2002, UNI EN 12504-2:2001, UNI EN 12504-3:2005, UNI EN 12504- 

4:2005 nonché alle Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la 

valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo pubblicate dal Servizio Tecnico 

Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato si intende quello prodotto 

mediante impianti, strutture e tecniche organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento 

esterno al cantiere stesso. 

I documenti che accompagnano ogni fornitura di calcestruzzo confezionato con processo 

industrializzato devono indicare gli estremi della certificazione (FPC Controllo del processo di 

fabbrica) in coerenza della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2006. 

Il Direttore dei Lavori, che è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali 

forniture provenienti da impianti non conformi, dovrà comunque effettuare le prove di 
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accettazione previste al §11.2.5 NTC 2008 e ricevere, prima dell’inizio della fornitura, copia 

della certificazione del controllo di processo produttivo. 

A scelta e discrezione della Direzione Lavori, possono essere richiesti controlli circa la 

valutazione della consistenza attraverso la Prova dell’abbassamento al cono di Abrams o slump 

test secondo le prescrizioni della UNI EN 12350-2 e delle Linee guida sul calcestruzzo 

strutturale. La prova deve essere eseguita al momento dello scarico dalla betoniera e durante 

il getto e, in funzione dell’andamento della prova, verranno verificate le classi di consistenza 

come previste dalla norma UNI EN 206-1 e dalle linee guida sul calcestruzzo strutturale, 

riportate nella seguente tabella: 

 
 

Articolo 4.14 
ACCIAIO 

Reti acciaio 

Ogni pannello o traliccio deve essere inoltre dotato di apposita marchiatura che identifichi il 

produttore della rete o del traliccio stesso. 

La marchiatura di identificazione può essere anche costituita da sigilli o etichettature 

metalliche indelebili con indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del 

prodotto, ovvero da marchiatura supplementare indelebile. In ogni caso la marchiatura deve 

essere identificabile in modo permanente anche dopo annegamento nel calcestruzzo. 

Laddove non fosse possibile tecnicamente applicare su ogni pannello o traliccio la marchiatura 

secondo le modalità sopra indicate, dovrà essere comunque apposta su ogni pacco di reti o 

tralicci un’apposita etichettatura con indicati tutti i dati necessari per la corretta 

identificazione del prodotto e del produttore; in questo caso il Direttore dei Lavori, al 

momento dell’accettazione della fornitura in cantiere deve verificare la presenza della 

predetta etichettatura. 

Controlli di accettazione acciaio in cantiere. 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori, devono essere effettuati entro 30 giorni 

dalla data di consegna del materiale e devono essere campionati, nell’ambito di ciascun lotto 

di spedizione, con le medesime modalità contemplate nelle prove a carattere statistico di cui al 

punto 11.3.2.10.1.2 DM 2008, in ragione di 3 spezzoni, marchiati, di uno stesso diametro, 

scelto entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamento 

dimostrino la provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario i controlli 

devono essere estesi ai lotti provenienti da altri stabilimenti. 

I valori di resistenza ed allungamento di ciascun campione, accertati in accordo con il punto 

11.3.2.3-DM 2008, da eseguirsi comunque prima della messa in opera del prodotto riferiti ad 

uno stesso diametro, devono essere compresi fra i valori massimi e minimi riportati previsti nel 

DM 14/01/2008. 
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Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di 

trasformazione, il Direttore dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto 

Centro di trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti previsti al § 11.3.1.7 DM 2008, può 

recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i 

controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal Direttore tecnico 

del centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve 

assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al 

laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la 

relativa richiesta di prove. 

 
Articolo 4.15 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell’intero sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito 

considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, 

può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

– “elemento lapideo naturale”: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza 

aggiunta di leganti); 

– “elemento lapideo ricostituito” (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei 

naturali legati con cemento o con resine; 

– “elemento lapideo agglomerato ad alta concentrazione di agglomerati”: elemento in cui il 

volume massimo del legante è minore del 21%, nel caso di lapidei agglomerati con 

aggregati di dimensione massima fino a 8,0 mm, e minore del 16%, nel caso di lapidei 

agglomerati con aggregati di dimensione massima maggiore. 

In base alle caratteristiche geometriche i prodotti lapidei si distinguono in: 

– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d’impiego, 

solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 

2cm; 

– marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di 

posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

– marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro 

le tolleranze dichiarate; 

– marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 

– larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Analogamente i lapidei agglomerati si distinguono in: 

– blocco: impasto in cui la conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica 

parallelepipeda, destinata a successivo taglio e segagione in lastre e marmette; 

– lastra: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco oppure impasto, la cui 

conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, in cui una 

dimensione, lo spessore, è notevolmente minore delle altre due ed è delimitato da due 

facce principali nominalmente parallele; 



Capitolato speciale di appalto 
 

60 

– marmetta: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco, di una lastra oppure di un 

impasto, la cui conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, con 

lunghezza e larghezza minori o uguali a 60 cm e spessori di regola inferiori a 3 cm; 

– marmetta agglomerata in due strati differenti: elemento ricavato da diversi impasti, 

formato da strati sovrapposti, compatibili e aderenti, di differente composizione; 

– pezzo lavorato: pezzo ricavato dal taglio e dalla finitura di una lastra, prodotto in qualsiasi 

spessore, purché minore di quello del blocco, non necessariamente con i lati paralleli l’uno 

all’altro. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., valgono le disposizioni di cui 

alla norma UNI EN 14618 – 2005. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nel presente Capitolato Speciale relativo ai prodotti di 

pietre naturali o ricostruite. 

Le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre devono altresì rispondere al RD n. 2234 del 16 

novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in millimetri. 

Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed 

eventualmente protetti dall’azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa. 

Pietra Forte Colombino 

Pietra calcarenite e/o calclitite denominata “colombino” di colore grigio uniforme, il materiale 

dovrà presentarsi totalmente privo di “peli neri”, “peli furbi”, di “clay chips e laminazioni 

argillose”; verrà tollerata la presenza di vene bianche di calcite di spessore massimo di 8 mm.  

Le lastre verranno fornite con lati segati,  piano di posa filo di sega,  piano di calpestio rigato, di 

spessore cm 8, larghezza cm 30\35\40, lunghezza a correre, minimo 1,5 volte la larghezza, 

secondo le indicazioni progettuali e della D.L.. 

La composizione mineralogica e la classificazione dalla pietra CALCARENITICA e/o CALCLITITICA 

dovrà essere effettuata esclusivamente mediante studio petrografico in sezione sottile ed 

analisi modale (EN 12670:2002), avvalendosi dei diagrammi Q-F-(R+C) di Folk (1954) e NCE-CE-

CI di Zuffa (1980). 

Resistenza a compressione allo stato secco (EN 1926 /2000) non inferiore a  MPa 145 

Resistenza a compressione dopo gelività (EN 12371 / 2003) non inferiore a    MPa 140 

Resistenza all’abrasione (EN 1341\2003) non superiore ai 19  mm 

Resistenza a flessione (EN 12372/2001) non inferiore a  MPa   25 

Assorbimento (EN 13755\2002) non superiore a 1,80 % 

Massa volumica apparente (EN 1936:2001) non inferiore a  2600 kg\m3 

Il materiale dovrà essere classificato non gelivo. 

Il materiale dovrà essere corredato di tutti gli allegati richiesti dalle normative EN 1341 – EN 

1342 – EN 1343 - EN 1469 - EN 12057 - EN 12058 relative alla marcatura CE per la fornitura dei 

materiali lapidei. 

Sono compresi nei prezzi i seguenti oneri: 

la fornitura e la posa in opera secondo elaborati grafici di progetto e comunque secondo 

le indicazioni della D.L.; 

- il raccordo alle pavimentazioni esistenti di qualsiasi natura o materiale, le interruzioni in 

corrispondenza di chiusini, caditoie e ogni altro manufatto anche se non specificato; 

- qualsiasi altro onere per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. 
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I materiali da fornire dovranno, preventivamente, essere campionati per l’insindacabile 

accettazione da parte della D.L. 

 

Pietra Forte Fiorentina 

Pietra litarenite e/o litarenite feldspatica denominata “pietra forte fiorentina” di colore grigio 

uniforme, il materiale dovrà presentarsi totalmente privo di “peli neri”, “peli furbi” e di “clay 

chips e laminazioni argillose”. 

Le lastre verranno fornite con piano di calpestio Fiammato, coste fresate nei formati di 

spessore cm 8 , larghezza cm 30\35\40, lunghezza 60 cm a correre, secondo le indicazioni 

progettuali e della D.L.. 

Aventi le seguenti caratteristiche composizionali e fisico meccaniche: 

La composizione mineralogica e la classificazione dalla pietra LITARENITE e/o LITARENITE 

FELDSPATICA dovrà essere effettuata esclusivamente mediante studio petrografico in sezione 

sottile ed analisi modale (EN 12670:2002), avvalendosi dei diagrammi Q-F-(R+C) di Folk (1954) 

e NCE-CE-CI di Zuffa (1980). 

Resistenza a compressione allo stato secco (EN 1926 /2000) non inferiore a MPa 110 

Resistenza a compressione dopo gelività (EN 12371 / 2003) non inferiore a MPa 100 

Resistenza all’abrasione (EN 1341\2003) non superiore ai  22,5  mm 

Resistenza a flessione (EN 12372/2001) non inferiore a MPa 12 

Assorbimento (EN 13755\2002) non superiore a 2,50 % 

Massa volumica apparente (EN 1936:2001) non inferiore a 2550 kg\m3 

Il materiale dovrà essere classificato non gelivo. 

Il materiale dovrà essere corredato di tutti gli allegati richiesti dalle normative EN 1341 – EN 

1342 – EN 1343 - EN 1469 - EN 12057 - EN 12058 relative alla marcatura CE per la fornitura dei 

materiali lapidei. 

Sono compresi nei prezzi i seguenti oneri: 

– la fornitura e la posa in opera secondo elaborati grafici di progetto e comunque secondo le 

indicazioni della D.L.; 

– il raccordo alle pavimentazioni esistenti di qualsiasi natura o materiale, le interruzioni in 

corrispondenza di chiusini, caditoie e ogni altro manufatto anche se non specificato; 

– qualsiasi altro onere per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. 

I materiali da fornire dovranno, preventivamente, essere campionati per l’insindacabile 

accettazione da parte della D.L. 

 

I conglomerati bituminosi  

I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche 

seguenti: 

– contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1- 2006; 

– granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2-2010; 

– massa volumica massima misurata secondo la norma UNI EN 12697-5-2010; 

– compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10-2002; 

Il campionamento è effettuato secondo le modalità prescritte dalla norma UNI EN 12697-

27/28-2002. 
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Articolo 4.16 
FONTANA 

Sarà caratterizzata da un impianto di ricircolo e scarico vasca e un impianto di alimentazione 

ugelli. 

 

Impianto di ricircolo e scarico vasca 

Filtro a cestello estraibile 

Filtro per ricircolo acqua fontana "EBF-1500", interamente in acciaio Inox: griglia a cestello 

estraibile dimensionata per una portata max suggerita di 1200 litri/min con foratura Ø 2,2 mm, 

convogliatore 380x350 mm, altezza totale 640 mm.  

  

Filtro di sicurezza 

Filtro di protezione addizionale "FS-23", interamente in acciaio Inox, da installare all'imbocco 

dei tubi di aspirazione; diametro 230 mm, altezza 230 mm, foratura Ø2,2 mm.  

Supporti installazione a parete in vasca d'accumulo.  

 

Gruppo di controllo livello elettronico 

Gruppo di controllo elettronico livello a due funzioni per fontane "CL 30/22": tubo di calma e di 

contenimento elettrodi sensori, con staffe di fissaggio; gruppo 5 sensori di livello con custodia 

in materiale termoplastico. Forniti per installazione separata: apparecchiatura elettronica 220 

V per il rilevamento dei livelli in contenitore da esterno con n. 2 rele' da 5 Amp, elettrovalvola 

220V NC intercettazione della alimentazione idrica, in ottone fil. 1/2".  

Il gruppo comanda apertura e chiusura della elettrovalvola in funzione del livello d'acqua da 

ripristinare, comanda avviamento e fermo della pompa in funzione del livello di sicurezza 

operativa.  

Bocca di troppo pieno antiodore 

Bocca di scarico troppo pieno con valvola antiodore "CL 24/14", essenzialmente costituita da: 

convogliatore interamente in acciaio Inox con contenitore da incasso 160x150x(h)255 mm, 

griglia esterna a fori asolati 200x280 mm spessore 3 mm, viti di fissaggio a testa svasata 

brugola; raccordo di scarico 100 mm.  

Impianto di alimentazione ugelli 

Elettropompa 

Elettropompa centrifuga monoblocco orizzontale "WL 32-125/11":  

Corpo in ghisa, girante in acciaio AISI 316, motore trifase 380 V, 2 poli, 2800 giri/min, potenza 

1,1 kW, protezione IP55; DN A 50, DN M 32.  

Caratteristiche idrauliche nel punto di lavoro: Portata 300,0 l/min, prevalenza 12,2 m.  

Complesso di erogazione centrale 

Complesso di erogazione costituito da:  

- Griglia di raccolta acqua in acciaio Inox, telaio e cornice da inglobare e pareggiare con la 

pavimentazione circostante. Piastra di copertura amovibile pedonabile, diametro esterno 

440 mm, diametro pozzetto 400 mm.  

- Ugello "Tower TW-114", con effetto spumeggiante a colonna; raccordo 1".  

- Proiettore sommergibile toroidale LED, 9W - 24V cc – IP68, luci monocromatiche colore 

BIANCO FREDDO, corredato di barriera "wetstop" contro la risalita capillare.  
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Caratteristiche idrauliche: Altezza getto 2,0 m, portata 57,0 l/min, prevalenza 2,8 m. 

Ugello e proiettore sono solidali e coassiali con la griglia.  

Gruppi di erogazione 

Gruppo di erogazione da incasso per fontane "Floor-Kit TOWER/LED9T-C":  

Contenitore da interro con piastra di coronamento finestrata pedonabile in acciaio Inox Ø 240 

mm, fissata con viti ad inserto esagonale;  

Ugello Tower TW-114 con effetto spumeggiante a colonna; raccordo di alimentazione per PE Ø 

32 mm, raccordo di drenaggio per PE Ø 25 mm, pressacavo elettrico Ø 6-12 mm e raccordo per 

cavidotto Ø 25 mm;  

Proiettore sommergibile toroidale LED, 9W - 24V cc – IP68, luci monocromatiche colore 

BIANCO FREDDO, corredato di barriera "wetstop" contro la risalita capillare.  

Caratteristiche idrauliche singolo gruppo: altezza getto 2,0 m, portata 57,0 l/min, prevalenza 

2,8 m.  

Collettore di mandata 

Collettore di mandata per fontane DN 100 in acciaio Inox; n. 1 raccordo di ingresso filettato 

2"½, n. 5 raccordi di mandata filettati 1", con valvole di regolazione.  

Elemento di connessione alla pompa in acciaio Inox con flangia di ingresso DN 32 e manicotto 

di uscita filettato 2"½. I due raccordi verranno collegati con un tronchetto filettato (non 

fornito) tagliato a misura in sede di installazione.  

Impianto elettrico 

Alimentatore proiettori 

Alimentatore da esterno "ALF-100" per alimentazione proiettori fontane:  

- Contenitore in resina, protezione IP56;  

- Alimentatore ad alto rendimento, conforme alla norma EN 61000, con PFC attivo;  

- Morsettiera di cablaggio per n. 10 proiettori/gruppi di proiettori (n. 20 morsetti);  

- Alimentazione 220 V ca, tensione in uscita 24 V cc; - Potenza 100 W.  

Quadro elettrico 

Quadro elettrico di protezione e comando in cassa metallica verniciata, protezione IP54, 

conforme alla norma EN 60439 e alla norma EN 61000; alimentazione 380V ca; componenti 

principali:  

- Sezionatore generale bloccoporta;  

- Selettore funzionamento motore automatico-spento-manuale;  

- N. 1 contattore pompa con relè termico;  

- N. 1 contattore luci con relè termico;  

- N. 2 programmatori orari per accensione/spegnimento pompa e luci;  

- Ingresso 24V ca per comando esterno da controllo livello;  

- Lampade spia per funzionamento e blocco termico;  

- Predisposizione per eventuale inserimento ulteriori sensori (vento, luce, ecc.).  
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Articolo 4.17 
MATERIALI PER OPERE DI ACQUEDOTTO  

TUBAZIONI IN GHISA SFEROIDALE, PEZZI SPECIALI IN GHISA E RELATIVI RACCORDI  

Le tubazioni in ghisa sferoidale dovranno essere prodotte in stabilimento europeo certificato a 

norma EN ISO 9001:2000 e conformi alla norma EN 545. 

La ghisa sferoidale impiegata per la fabbricazione dei tubi dovrà avere le seguenti 

caratteristiche: 

 carico unitario di rottura a trazione: 420 MPa 

 allungamento minimo a rottura:  10% 

 durezza Brinell:  230 HB 

La lunghezza utile dovrà essere pari a 5.5-6 metri. 

Le relative tolleranze sono conformi alla norma EN 545. 

I tubi forniti devono essere dritti: facendoli rotolare su due guide distanti tra loro circa 2/3 

della lunghezza del tubo, la freccia massima non dovrà superare in mm. 1,30 volte la lunghezza 

del tubo in metri (circa 1,30 per mille). 

Tipi di giunti 

I tubi dovranno avere un’estremità a bicchiere per giunzione a mezzo di anello di gomma. Tale 

giunto, definito pure di tipo elastico deve permettere deviazioni angolari e spostamenti 

longitudinali del tubo senza che venga meno la perfetta tenuta e sarà preferibilmente del tipo 

elastico automatico “standard” UNI 9163 e conforme alla norma EN 681-1 oppure 

equivalentemente, con riferimento alla normativa DIN 28603. Le guarnizioni del giunto, 

dovranno essere fabbricate in elastomero rispondente ai requisiti richiesti dalla Circolare del 

Ministero della Sanità 06 Aprile 2004, n° 174 e preferibilmente essere realizzate in EPDM.  

Per la giunzione dovranno essere inoltre esibiti i certificati delle prove di prestazione di 

conformità alla norma EN 545 in originale o in copia conforme rilasciati da organismo 

accreditato secondo le norme EN 45000 ed EN ISO 17020 e che abbia sottoscritto l’accordo 

“EuropeanCooperation for accreditation (EAC) 

Materiali conformi al D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 per le parti applicabili (ex 

C.M.S. N°102 del 2/12/78) ed essere conformi all’indicazione dell’art. 339 comma 4 del D.P.R. 

n. 207/2010, ossia la parte delle tubazioni originarie di paesi terzi di cui all’articolo 234 del 

codice dei contratti pubblici (D.Lgs 163/2006), non può superare il cinquanta per cento del 

valore totale delle tubazioni che compongono l’offerta. 

Rivestimento esterno 

Le tubazioni saranno rivestite esternamente con una lega di zinco e alluminio con una massa 

minima pari a 400 g/m2 e preferibilmente con una composizione pari a 85 % zinco - 15 % 

alluminio, con successiva vernice epossidica di finitura  secondo quanto indicato nella norma 

EN 545:2010 e per le prestazioni indicate al paragrafo D.2.2 dell’appendice D della suddetta 

norma, secondo il quale evidenza delle prestazioni a lungo termine per la soluzione suddetta (per 

esempio prove e referenze) dovrà essere fornita dal fabbricante e accompagnata da certificato di 

terza parte da ente accreditato secondo norme UNI CEI 45000 per la conformità del rivestimento 

alla norma EN 545:2010 e di attestazione di avvenuto controllo in stabilimento da parte dell’ente 

stesso, che certifica le referenze presentate dal produttore. 
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In alternativa saranno provvisti di rivestimento esterno normalmente realizzato con uno strato 

di zinco puro di 200 g/m2 applicato per metallizzazione ricoperto da uno strato di finitura di 

prodotto bituminoso o di resine sintetiche compatibili con lo zinco, secondo la norma EN 545. 

Il rivestimento esterno dovrà comunque : 

- essere continuo e ben aderente; 

- asciugare rapidamente e non squamarsi; 

- resistere senza alterazioni sensibili sia alle elevate temperature della stagione calda sia alle 

basse temperature della stagione fredda. 

Rivestimento interno 

Con malta cementizia d’altoforno applicata per centrifugazione secondo la norma EN 545:2010 

e certificato secondo quanto prescritto al punto 7.1  della suddetta norma in originale o copia 

conforme rilasciato da organismo accreditato secondo le norme EN 45000 ed EN ISO 17020 e 

che abbia sottoscritto l’accordo “European Cooperation for accreditation (EAC)”. 

Il rivestimento interno dovrà comunque; 

- essere continuo e ben aderente; 

- asciugare rapidamente e non squamarsi; 

- non contenere alcun elemento solubile nell’acqua da convogliare, né alcun costituente 

capace di modificare i caratteri organolettrici dell’acqua ed alterarne la potabilità. Alla 

fornitura saranno eseguite analisi a spese del fornitore a certificazione della qualità della malta 

cementizia ai fini di “non alterazione della potabilità dell’acqua”. L’indurimento della malta 

deve essere fatto in condizioni di temperatura ed umidità controllate al fine di favorire il 

definitivo processo di presa ed indurimento al riparo da eventuali disgregazioni. 

Il cemento, come prescritto dalla norma EN545:2010 al paragrafo 4.5.3.1, dovrà essere 

conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC con certificato in originale o 

copia conforme rilasciato da organismo accreditato secondo le norme EN 45000 ed EN ISO 

17020 e che abbia sottoscritto l’accordo “European Cooperation for accreditation (EAC)”. 

 

La classe di Pressione di Funzionamento Ammissibile (PFA) dovrà essere almeno pari a: 

 DN 60 - 300                 40 bar 

Le deviazioni angolari permesse dal giunto saranno le seguenti: 

a) DN 60 - 150             5° 

b) DN 200 - 300           4° 

 

Prova di tenuta - 

 La prova di tenuta dovrà essere eseguita durante il ciclo di produzione mediante prova 

di pressione interna, su tutti i tubi non rivestiti secondo quanto indicato nella Norma 

EN 545/2010. 

Prova dei tubi da eseguire in conformità alla normativa UNI EN 545/2010 paragrafo 6.5.2, 

prospetto 14 

 

In alternativa per i DN 60-80-100-125-150 (OD 75-90-110-125-160)  

sono ammesse tubazioni in ghisa sferoidale prodotte in stabilimento certificato a norma EN 

ISO 9001:2000 aventi le seguenti caratteristiche: 

- DN/OD 75-90-110-125-160  lunghezza utile 5.5-6 m 
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I tubi dovranno avere un'estremità a bicchiere in ghisa sferoidale conforme alla EN 12842-2000 

compatibile con i tubi in PVC conformi alla EN 1452-1999 e compatibile con i tubi in polietilene 

conformi alla EN 12201-2003. La giunzione dei tubi avverrà a mezzo di anello di gomma. 

Il giunto, che dovrà permettere deviazioni angolari e spostamenti longitudinali del tubo senza 

compromettere la tenuta, sarà elastico di tipo automatico, con guarnizione in elastomero in 

qualità EPDM, conforme alla norma EN 681-1,  e rinforzata da inserti in plastica, atta ad 

assicurare la tenuta attraverso la reazione elastica della gomma. 

Per la giunzione dovranno essere esibiti i certificati delle prove di prestazione di tenuta 

idraulica di cui al punto 7 della norma EN 545 in originale o in copia conforme rilasciati da 

organismo accreditato secondo le norme EN 45000 ed EN ISO 17020  

Le tubazioni dovranno inoltre essere rivestite internamente con resina termoplastica spessore 

minimo 300 micron. 

Le tubazioni saranno rivestite esternamente con una lega di 85 %zinco - 15 % alluminio di 

spessore minimo pari a 400 g/m2 con successiva vernice epossidica di finitura spessore minimo 

100 micron. 

 

La Pressione di Funzionamento Ammissibile (PFA) dovrà essere pari a: 

 DN/OD 75-160 25 bar 

Le deviazioni angolari permesse dal giunto saranno le seguenti: 

c) DN/OD 75-160 6° 

 

Prova di tenuta - 

 La prova di tenuta dovrà essere eseguita durante il ciclo di produzione mediante prova 

di pressione interna, su tutti i tubi non rivestiti secondo quanto indicato nella Norma 

EN 545/2010. 

Prova dei tubi da eseguire in conformità alla normativa UNI EN 545/2010 paragrafo 6.5.2, 

prospetto 14 

 

RACCORDI  

Modalità costruttive 

I raccordi di ghisa a grafite sferoidale, dovranno essere prodotti in stabilimento certificato a 

norma ISO 9001 e conformi alla norma EN 545. 

Fabbricazione 

La ghisa sf. impiegata per la fabbricazione dei raccordi dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

- carico unitario di rottura a trazione: 420 MPa; 

-allungamento minimo a rottura: 5%; 

- durezza Brinell: ≤ 250 HB. 

I raccordi dovranno avere le estremità a bicchiere per giunzione a mezzo di anelli in gomma 

oppure a flangia con forature secondo la norma UNI EN1092-2. Per i raccordi a bicchiere il 

giunto, che dovrà permettere deviazioni angolari senza compromettere la tenuta, sarà elastico 

di tipo meccanico a controflangia e bulloni. 

La tenuta sarà assicurata mediante compressione, a mezzo di controflangia e bulloni, di una 

guarnizione in gomma posta nel suo alloggiamento all’interno del bicchiere, conforme alla 

norma UNI 9164 e EN 681-1.  
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Il giunto, che dovrà permettere deviazioni angolari senza compromettere la tenuta, sarà 

elastico di tipo meccanico con controflangia e  bulloni, il cui serraggio assicura la tenuta  di una 

guarnizione in elastomero, conforme alle norme EN 681-1  all’interno di un bicchiere. 

Le guarnizioni del giunto, dovranno essere fabbricate in elastomero rispondente ai requisiti 

richiesti dalla Circolare del Ministero della Sanità 06 Aprile 2004, n° 174 e preferibilmente 

essere realizzate in EPDM. Per la giunzione dovranno essere inoltre esibiti i certificati delle 

prove di prestazione di conformità alla norma EN 545 in originale o in copia conforme rilasciati 

da organismo accreditato secondo le norme EN 45000 ed EN ISO 17020 e che abbia 

sottoscritto l’accordo “EuropeanCooperation for accreditation (EAC). 

Rivestimento esterno ed interno 

Il rivestimento esterno e interno dei raccordi DN 60 - 600 mm sarà costituito da uno strato di 

vernice epossidica applicata, per cataforesi o per immersione, secondo quanto riportato nella 

norma EN 545/2010, previa sabbiatura e fosfatazione allo zinco o rivestimento in resina 

epossidica avente uno spessore medio di almeno 250 µm in accordo alla norma EN 14901; 

Per i raccordi provvisti di solo giunto elastico meccanico la Pressione di Funzionamento 

Ammissibile (PFA) sarà conforme alla EN 545, 

Per i raccordi a flangia la Pressione di Funzionamento Ammissibile (PFA) è pari a quanto 

indicato nella tabella A.2 della EN 545 e cioè: 

 DN 60 - 300                      PN 40 (for  

Le deviazioni angolari permesse dal giunto saranno le seguenti: 

d) DN 60  150                     5° 

e) DN 200  300                   4° 

Prova di tenuta  

La prova di tenuta dovrà essere eseguita durante il ciclo di produzione mediante prova di 

pressione interna, su tutti i raccordi non rivestiti secondo quanto indicato nella Norma EN 

545. 

- Prova di tenuta dei raccordi, pezzi speciali - 

Il collaudo in fabbrica dovrà essere effettuato durante il ciclo di produzione mediante prova di 

pressione interna, su tutti i raccordi non rivestiti secondo quanto indicato nella Norma EN 

545/2003. 

Certificazioni obbligatorie  

1-Certificato di Sistema di Qualità aziendale conforme alla norma UNI EN ISO 9001-2000, 

approvato da un Organismo terzo di certificazione accreditato secondo la norma UNI CEI 

EN 45012. 

2-Certificato di conformità del prodotto alla norma UNI EN 545, rilasciata da un Organismo 

terzo europeo di certificazione accreditato secondo le norme UNI CEI EN 45011 e 45004. 

3-Per la giunzione e la malta cementizia dovranno essere inoltre esibiti i certificati delle prove 

di prestazione di cui al punto 7 della norma EN 545 in originale o in copia conforme 

rilasciati da organismo accreditato secondo le norme EN 45000 ed EN ISO 17020 e che 

abbia sottoscritto l’accordo “EuropeanCooperation for accreditation (EAC) e precisamente 

inerente a: 

a-Tenuta idraulica dei giunti elastici nei confronti della pressione interna positiva 

b-Tenuta idraulica dei giunti elastici nei confronti della pressione interna negativa 
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c-Tenuta idraulica dei giunti elastici nei confronti della pressione esterna positiva 

d-Tenuta idraulica dei giunti elastici nei confronti della pressione interna dinamica. 

e-Tenuta e resistenza meccanica dei giunti a flangia 

 

Il collaudo in fabbrica sarà effettuato secondo quanto prescritto dalla Norma EN 545:2010. 

 

In alternativa per i raccordi dn 60-80-100-125-150 (OD 75-90-110-125-160) sono ammessi: 

Raccordi in ghisa sferoidale dovranno essere prodotti in stabilimento certificato a norma EN ISO 9001:2000. 

I raccordi dovranno avere le estremità a bicchiere in ghisa sferoidale conforme alla EN 12842-2000 

compatibile con i tubi in PVC conformi alla EN 1452-1999 e compatibile con i tubi in polietilene conformi alla 

EN 12201-2003. La giunzione dei raccordi avverrà a mezzo di anello di gomma e/o flangia con  foratura 

conforme alla norma  EN 1092-2. 

Il giunto, che dovrà permettere deviazioni angolari e spostamenti longitudinali del tubo senza 

compromettere la tenuta, sarà elastico di tipo automatico, con guarnizione in elastomero in qualità EPDM, 

conforme alla norma EN 681-1, e rinforzata da inserti in plastica, atta ad assicurare la tenuta attraverso la 

reazione elastica della gomma. 

Per la giunzione dovranno essere esibiti i certificati delle prove di prestazione di tenuta idraulica di cui al 

punto 7 della norma EN 545 in originale o in copia conforme rilasciati da organismo accreditato secondo le 

norme EN 45000 ed EN ISO 17020. Il rivestimento esterno ed interno dei raccordi sarà costituito da uno 

strato di polvere epossidica alimentare di colore blu 250 micron di spessore (conforme alla norma EN 14901-

2006) 

I materiali dovranno essere conformi al D.M. 174 Ministero della Salute del 6/4/2004 per le parti applicabili 

(ex C.M.S. N°102 del 2/12/78).ed essere conformi all’indicazione dell’art. 339 comma 4 del D.P.R. n. 

207/2010, ossia la parte delle tubazioni originarie di paesi terzi di cui all’articolo 234 del codice dei contratti 

pubblici (D.Lgs 163/2006), non può esuberare il cinquanta per cento del valore totale delle tubazioni che 

compongono l’offerta. 

 

Per i raccordi provvisti di giunto elastico automatico la Pressione di Funzionamento Ammissibile (PFA) è pari 

a: 

 DN/OD 75-160 25 bar 

Per i raccordi a flangia la Pressione di Funzionamento Ammissibile (PFA) è pari a: 

 DN/OD 75-  

Le deviazioni angolari permesse dal giunto elastico automatico saranno le seguenti: 

o DN/OD 75-160 6° 

 

Il collaudo in fabbrica sarà effettuato secondo quanto prescritto dalla Norma EN 545:2010 

 

QUALITA’ E CARATTERISTICHE DEI RACCORDI, PEZZI SPECIALI 

 

Accettazione dei tubi, raccordi e pezzi accessori in ghisa a grafite sferoidale, guarnizioni in 

gomma 

Per accertare la buona qualità del materiale impiegato nella fabbricazione dei tubi, raccordi e 

dei pezzi accessori in ghisa sferoidale e delle rispettive guarnizioni in gomma, l'esattezza della 

lavorazione, ecc., la Direzione Lavori si riserva ampia facoltà di far sorvegliare la lavorazione 

presso lo stabilimento di produzione a mezzo di propri incaricati e di sottoporre i suddetti 

materiali a tutte le prove e verifiche di collaudo che riterrà necessario.  



Capitolato speciale di appalto 
 

69 

A tal uopo l'Impresa indicherà, subito dopo la consegna dei lavori, la Ditta da essa prescelta 

per la fornitura del materiale suddetto.  

Questa Ditta dovrà, durante la lavorazione, dare libero accesso nello stabilimento di 

produzione agli incaricati della Direzione dei Lavori e prestarsi in ogni tempo affinchè essi 

possano verificare se sono esattamente osservate le prescrizioni di fornitura.  

I tubi, i raccordi, i pezzi accessori e le guarnizioni in gomma, dovranno essere presentati alla 

verifica completamente ultimati, salvo la bitumatura per i pezzi speciali. L'Impresa, o per essa 

la Ditta fornitrice, dovrà procurare a sua cura e spese i mezzi e la mano d'opera per eseguire 

tutte le prove e verifiche di collaudo nonchè trasferta e soggiorno per il personale incaricato 

dalla D.L. per tutta la durata delle verifiche.  

I pezzi speciali di ghisa, dopo il collaudo dovranno essere internamente ed esternamente 

bitumati.  

La qualità del materiale impiegato sarà controllato ogni qualvolta la Direzione dei Lavori lo 

ritenga necessario, mediante le prove meccaniche, tecnologiche e pratiche prescritte per ogni 

singolo materiale dalle norme UNI vigenti all'atto della fornitura, da effettuarsi su appositi 

saggi, provini o barrette ricavati da pezzi forniti in più oltre quelli ordinati, presso Istituti di 

gradimento della D.L. 

 Quando tutte le prove eseguite abbiano avuto risultato soddisfacente, il materiale cui esse si 

riferiscono si intenderà accettato.  

Nel caso che una prova non risulti soddisfacente, si dovranno prelevare dal materiale sotto 

accertato nuovi saggi per le riprove: se anche una sola di queste desse risultato negativo, il 

materiale verrà definitivamente rifiutato.  

Oltre alle prove predette, i tubi ed i pezzi speciali saranno sottoposti in officina alla pressione 

idraulica, minima di 20 atm. per un tempo sufficientemente lungo, onde si possa esaminare 

accuratamente se le diverse parti presentino qualche difetto di tenuta.  

Saranno rifiutati tutti quei pezzi che presentassero lesioni, rotture ed anche trasudamenti.  

Le prove alla pressa possono essere ripetute, sempre a spese dell'Appaltatore, sopra un 

numero qualsiasi di pezzi e anche sopra a tutti, qualora sia ritenuto opportuno a giudizio 

insindacabile del Collaudatore, il quale potrà fare anche uso di un proprio manometro di 

controllo.  

Le dimensioni di ciascun pezzo non dovranno risultare in nessun caso diverse da quelle 

stabilite, salvo, comunque, le tolleranze ammesse.  

Saranno rifiutati i pezzi che presentassero difetti superiori alle tolleranze stabilite.  

I pezzi rifiutati dovranno essere ridotti in rottami o quanto meno venire conservati sino al 

termine di consegna della intera fornitura, previa apposita marcatura di rifiuto, in luogo ben 

separato e distinto.  

L'incaricato delle verifiche, nell'assistere al carico dei materiali su carro ferroviario o 

autocarro, potrà scartare tutti quei materiali che presentassero difetti non prima avvertiti.  

Malgrado il collaudo e le verifiche eseguite in officina e in partenza, l'Appaltatore resta 

garante di tutto il materiale fino a dopo eseguite le prove in opera, di cui al seguente articolo, 

vale a dire si impegna di ricambiare a sue spese quei pezzi, tubi, ecc. che all'atto pratico non 

corrispondessero alle prove stesse. 

 

TUBAZIONI IN ACCIAIO 

Le prescrizioni che seguono si riferiscono ai tubi senza saldatura di acciaio non legato come 

indicato dalle norme UNI 6363-68 5° edizione che si intendono qui integralmente trascritte e 
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particolarmente per i tubi di classe normale dovranno essere rispettate le seguenti caratteri-

stiche:  

Composizione chimica  

Fe 52-1 UNI  6363-68  

Carbonio  0,26%  

Fosforo   0,045%  

Zolfo   0,045%  

Nell'analisi del prodotto finito sono ammessi, rispetto ai massimi consentiti sull'analisi di 

colata, i seguenti scostamenti: + 0,03% per il carbonio e + 0,005% per il fosforo e lo zolfo.  

Caratteristiche meccaniche e tecnologiche a temperatura ambiente.  

Per tubi costruiti in acciaio 45-1 UNI 6363-68 si dovrà avere per la prova a trazione: 

- carico unitario di rottura R: Kg./mmq. > 52 

- carico unitario di snervamento Rs: Kg./mmq. = 36 min. 

- allungamento A: 20% min.  

Tolleranze sulle dimensioni e sulla massa dei tubi di classe normale.  

Per i tubi finiti a caldo la tolleranza sul diametro esterno dovrà essere + o - 1,5% per quelli con 

estremità non calibrate, mentre per quelli con estremità calibrate la tolleranza sul diametro 

esterno dovrà risultare + mm.1,6 - mm.0,4.  

La tolleranza sullo spessore dovrà essere pari: - 10% (-15%) per tubi finiti a caldo e di + 10% e - 

10% (-12%) per i tubi finiti a freddo.  

Le variazioni di spessore contenute entro i limiti di tolleranza sopra indicati sono ammesse 

anche in una medesima sezione di tubo.  

Sono inoltre ammessi i valori indicati fra parentesi, solamente in singole zone e per lunghezze 

non maggiori del doppio del diametro esterno del tubo e comunque non maggiori di mm.300.  

Per tubi fortemente sollecitati e quando non si ritenga ammissibile la riduzione di spessore 

corrispondente al limite inferiore della tolleranza, ammesso un aumento della tolleranza 

positiva eguale alla riduzione richiesta per la tolleranza negativa.  

La tolleranza sul diametro esterno dovrà risultare + 0,35 mm. mentre la tolleranza sulla massa 

dovrà risultare pari a - 8% per singoli tubi e + 7,5% per partite di almeno 10 tonnellate. 

C) - Apparecchi idraulici -  

Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi ai tipi di progetto e corrispondere 

esattamente ai modelli approvati dalla Direzione Lavori.  

Ogni apparecchio dovrà essere montato e collegato alla tubazione secondo gli schemi che 

verranno forniti dalla Direzione Lavori; dagli stessi risulteranno pure gli accessori di corredo di 

ogni apparecchio e le eventuali opere murarie di sostegno e di protezione di contenimento 

delle spinte.  

L'Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a prove o verifiche i materiali 

forniti dall'Impresa intendendosi a totale carico della stessa tutte le spese occorrenti per il 

prelevamento ed invio, agli istituti di prova dei campioni, che la Direzione intendesse 

sottoporre a verifica.  

Prescrizioni particolari: 

a) - Valvole a farfalla -  

Le valvole da fornire dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Corpo e lente costruite in monoblocco, ricavate da fusione di ghisa sferoidale (GCG50 

secondo DIN) - flange forate e dimensionate a tabella UNI 2277 se richieste per impiego con 

pressione nominale PN 10 - 2277/78 se con pressione nominale PN 16; 



Capitolato speciale di appalto 
 

71 

- Guarnizione anulare di tenuta in elastomero EPDM, oppure BUNC. 

- La guarnizione sarà ancorata sulla lente a mezzo di un anello di serraggio, in ghisa sferoidale - 

fissato con bulloni in acciaio inox.  

Per le valvole di diametro tale da permetterne l'accesso attraverso la tubazione, dovrà essere 

possibile la sostituzione dell'anello di tenuta con la valvola in opera. 

- Sede di controtenuta sul corpo della valvola, realizzata mediante l'apporto di metallo inox, 

tale da permettere la totale aderenza della guarnizione anulare. 

- Assi, superiore ed inferiore, in acciaio inox - fissati ad incastro, ed inchiavettati in apposite 

sedi ricavate nel corpo della lente. 

- Tenuta dell'asse superiore a mezzo di un anello 0 RING posto fra la battuta della boccola 

autolubrificante e l'anello di centraggio dell'asse inferiore, sempre mediante anello 0 RING 

posto fra la boccola autolubrificante ed il coperchio inferiore. 

- Verniciatura, interna ed esterna mediante vernice epossidica del tipo "alimentare". 

- Le valvole a farfalla dovranno essere provviste di un dispositivo di manovra con riduttore, a 

comando manuale.  

Tale dispositivo dovrà essere contenuto in una scatola con corpo, coperchi, leve, flange di 

raccordo in ghisa sferoidale, a tenuta completamente stagna (norma IP 67).  

Esternamente, ed in posizione di apertura della valvola, il rapporto di demoltiplicazione dovrà 

essere tale da assicurare, con l'impiego più gravoso al quale potrà essere sottoposta la valvola, 

una coppia nominale tale da permettere una conveniente motorizzazione con eventuali 

attuatori elettrici. 

b) - Attuatori -  

Le valvole a farfalla di cui al precedente punto a) dovranno  

essere accoppiate ad attuatori elettrici aventi le seguenti caratteristiche, salvo le diverse 

indicazioni contenute nell’Elenco Prezzi: 

- esecuzione stagna IP 67  

- isolamento motore classe F 

- alimentazione con corrente 380/3/50 standard (oppure altre su richiesta)  

- motore elettrico a gabbia di scoiattolo, con protezione termica realizzata a mezzo di due o 

tre termostati bimetallici inseriti negli avvolgimenti statorici 

- funzionamento intermittente S4-25% 

- dispositivo "colpo di martello" 

- interruttori di fine corsa per i circuiti di comando e telesegnalazione 

- limitatori di coppia 

- resistenza anticondensa 

- indicatore locale di posizione valvola 

- interruttore blinker per la telesegnalazione "valvola in movimento" 

- comando manuale di emergenza a volantino, con leva di innesto e dispositivo automatico di 

disinnesto. 

c) - Saracinesche -  

Le saracinesche da fornire complete di manovra, dovranno avere le seguenti caratteristiche:  

- essere progettate per la pressione massima ammissibile di almeno 10 bar con raccordi a 

flangia o bicchiere. Rispettare le indicazioni di progetto e le pressioni statiche in esso indicate 

con la maggiorazione per sovrappressioni. Verranno impiegate saracinesche omologate per 

PN 10 o PN16 a seconda del posizionamento delle stesse come previsto in progetto o nelle 

indicazioni dell'Elenco Prezzi o secondo prescrizioni della D.L. 
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- corpo e cappello in ghisa sferoidale GS 400-500 (a seconda di quanto prescritto) verniciate 

esternamente ed internamente con resine epossidiche o smaltate a fuoco. All’interno le 

sostanze impiegate per la verniciatura dovranno in ogni caso essere idonee al contatto con 

sostanze alimentari secondo la circolare del Ministero della Sanità n.102 del 02.12.1978. 

- cuneo otturatore in ghisa sferoidale GS 400 o 500 rivestito in gomma sintetica idonea al 

contatto di sostanze alimentari (acqua potabile) secondo la circolare su richiamata, con zone 

di guida indipendenti dalle zone di tenuta. 

- albero di manovra in acciaio inox forgiato e rullato a freddo. 

- collegamenti fra corpo e cappello a tenuta senza bulloni o con viti a  

brugola in acciaio annegate e incassate perfettamente protette da corrosione con materiale 

sigillante 

- senso di rotazione orario. 

Le saracinesche saranno conformi a norme ISO-NF-UNI.  

d) - Apparecchiature di sfiato - 

Dovranno essere apparecchi automatici per lo sfiato ed il rientro di aria per assolvere alle 

funzioni di evacuazione aria all'atto del riempimento, della eliminazione d'aria nel corso 

dell'esercizio, rientro di aria in fase di svuotamento della condotta per impedire la messa in 

depressione.  

Saranno costituiti da corpo a doppia camera e cappello in ghisa sferoidale, due galleggianti 

sferici con anima in acciaio inox AISI 304 con rivestimento in gomma EPDM stelo ed otturatore 

delle valvole in acciaio inox, rivestiti EPDM, rivestimento integrale in resina vinilica, flange. 

 

TUBI DI PEAD ALTA DENSITA’ PER TRASPORTO FLUIDI IN PRESSIONE 

Tubi di polietilene alta densità per condotte in pressione. I tubi devono essere conformi di base 

alla norma UNI EN12201 e realizzati a tutta parete (unico strato) con polietilene ad elevate 

prestazioni ed inoltre essere atossici e idonei all’adduzione di acqua potabile o da 

potabilizzare, rispondenti quindi al DM 06/04/2004 n.ro 174, al DM 21/03/73 per i liquidi 

alimentari, e aventi caratteristiche organolettiche conformi al DLgs 02/02/2001 n.ro 31, 

verificate secondo UNI EN 1622, prodotti con materia prima al 100% vergine e conforme ai 

requisiti della norma UNI EN12201.  

Requisiti della materia prima 

La conformità ai requisiti UNI EN12201 parte 1 della materia prima impiegata deve essere 

documentata con relativa certificazione specifica:  

1. MRS  10 MPa,  

2. OIT (Oxidation Induction Time 200°C)  50 min,  

3. RCP (Rapid Crack Propagation): arresto, SDR11 / 0° / 10,0 bar (Diam 250), 24,0 bar (Diam 

500), 

  

Requisiti dei tubi 

I tubi devono essere conformi di base ai requisiti di UNI EN12201 parte 2. Le estremità devono 

essere lisce, i tubi forniti in barre o rotoli in rapporto al diametro. 

Il produttore di tubi deve documentare con gli specifici report di prova di laboratori 

indipendenti e accreditati secondo EN ISO/IEC 17025, la resistenza dei propri tubi . 

Le superfici interna ed esterna dei tubi dovranno essere lisce ed esenti da imperfezioni e 

difettosità. 
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La marcatura minima sui tubi deve essere conforme alla norma UNI EN 12201-2 e riportare 

quindi indelebilmente almeno: 

 numero della norma UNI EN12201 

 nome del fabbricante 

 TS (trenchlesssystem) 

 Diam. X sp, 

 SDR e PN, 

 identificazione materiale, 

 data di produzione, 

 n.ro trafila, 

 n.ro lotto, 

 marchi di qualità. 

Sistema qualità e certificazioni 

a) La ditta produttrice deve essere in possesso di certificato di conformità del prodotto alla 

norma UNI EN 12201, e la loro rispondenza ai requisiti organolettici stabiliti dal DLgs 

02/02/2001 n.ro 31, verificati secondo UNI EN 1622, rilasciati secondo UNI CEI EN 45011 da 

enti terzi o società riconosciuti e accreditati Sincert, sulla intera gamma fornita. 

b) La ditta produttrice deve essere in possesso di certificati di conformità alla norma UNI EN 

ISO 9001 del proprio Sistema di Gestione Qualità rilasciato secondo EN 45012 da enti terzi o 

società riconosciuti.  

c) La ditta produttrice deve essere in possesso di certificati di conformità alla norma UNI EN 

ISO 14001 del proprio Sistema di Gestione Ambientale.  

 

PRESE STRADALI ACQUEDOTTO ED ALLACCIAMENTI FOGNATURE 

Per gli allacciamenti di utenza alla rete di distribuzione acqua si seguiranno le modalità indicate 

nelle relative voci dell'elenco prezzi. 

La fornitura dei materiali da porre in opera per l’esecuzione degli allacciamenti idrici sarà a 

carico dell’appaltatore, salvo casi particolari. 

Saranno comunque sempre a carico dell'Appaltatore la fornitura dei materiali di consumo, 

elettrodi compresi, nonché il legname per l'accatastamento ed il sostegno dei tubi. 

L'Appaltatore eseguirà il lavoro con propria attrezzatura che dovrà essere adeguata alle opere 

commissionate. 

A) Prese Stradali Acqua 

 da realizzarsi mediante utilizzo di tubo multistrato a struttura portante in metallo; il tubo è 

composto da tre tubazioni in una, unite tra loro da un potente collante. 

lo strato interno è costituito da un tubo in polietilene reticolato; 

lo strato intermedio è dato da un tubo in alluminio saldato a testa longitudinalmente, che 

rende perfettamente impermeabile all’ossigeno la tubazione e costituisce il telaio portante del 

tubo, conferendogli solidità, resistenza alla pressione e depressione, allo schiacciamento e 

limitando la dilatazione termica delle parti plastiche e rimanendo al contempo malleabile e 

pieghevole a piacere – alluminio tipo AL 99,0 – AL 99,5; 

lo strato esterno è costituito da una guaina in polietilene reticolato. 

Tubazioni rispondenti alla normativa UNI EN ISO 21003 “sistemi di tubazioni multistrato per le 

installazioni di acqua fredda e calda all’interno degli edifici”. 
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Articolo 4.18 
MATERIALI PER OPERE DI FOGNATURA 

TUBAZIONI 

Le condotte occorrenti per l’esecuzione delle reti fognarie qualunque sia la loro provenienza e 

tipo dovranno essere delle migliori qualità ed idonee all’impiego cui sono destinate. 

L’Appaltatore dovrà fornire alla Direzione Lavori i certificati di origine ed i verbali di collaudo 

compilati dai costruttori di tutte le condotte impiegate nella realizzazione del presente 

progetto. 

 

TUBAZIONI IN GHISA  

1) Tubazioni 

a) Materiale 

I tubi dovranno essere fabbricati in aziende certificate ISO 9002 con ghisa sferoidale 

prodotta mediante l’aggiunta di magnesio nella lega di ferro allo stato liquido. La 

composizione chimica della ghisa sferoidale dovrà essere la seguente: 

 Carbonio            3,750% 

 Silicio  2,100% 

 Manganese  0,350% 

 Fosforo  0,090% 

 Zolfo  0,008% 

 Magnesio   0,025% 

 Ferro      93,177% 

b) Caratteristiche delle tubazioni 

Per la fabbricazione, controllo di qualità, caratteristiche meccaniche, spessori e relative 

tolleranze valgono le prescrizioni delle norme UNI EN 598 e UNI-ISO 2531. Non saranno 

accettate tubazioni aventi massa superiore alle tolleranze stabilite dalla suddetta norma. 

c) Tipi di giunti 

I tubi avranno una estremità a bicchiere per giunzione del tipo automatico (tipo Rapido) 

rispondente alla norma UNI 9163, o del tipo meccanico (tipo Express) rispondente alla 

norma UNI 9164. 

2) Pezzi speciali 

a) Materiale 

I raccordi da impiegare nelle tubazioni di ghisa sferoidale saranno fabbricati in ghisa 

sferoidale ed essa avrà le stesse caratteristiche prescritte per il materiale di fabbricazione 

dei tubi, di cui al precedente paragrafo 1/a). 

b) Dimensionamento 

I raccordi dovranno essere dimensionati secondo la norma UNI-ISO 2531 già citata. 

c) Tipi di giunti 

I giunti saranno a bicchiere del tipo Rapido, del tipo meccanico “Express” e/o a flangia 

piana. 

Giunto a flangia 

Tale tipo di giunto consiste nell’unione mediante bulloni e dadi filettati, delle flange poste 

alle estremità di due elementi da accoppiare, con interposta guarnizione piana di tenuta. Le 

caratteristiche costruttive, meccaniche, spessori, forature, tolleranze ecc. sono quelle 

indicate dalla norma UNI-ISO 2531. 

3) Tolleranze per tubi e pezzi speciali 
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Per le tolleranze valgono le indicazioni della norma UNI-ISO 2531. 

4) Rivestimenti 

a) Rivestimento esterno 

Tutti i tubi ed i pezzi speciali, di norma, dovranno essere rivestiti all’esterno, con uno strato 

di zinco puro di 200 g/mq applicato per metallizzazione conforme alle norme UNI ISO 8179-

86 ed UNI EN 598, e successivamente verniciate con vernice epossidica rossa. L’interno del 

bicchiere e l’esterno dell’estremità liscia, parti, metalliche a contatto con l’effluente, 

saranno rivestiti con vernice epossidica rossa; spessore 150 microns in prossimità del 

bicchiere. 

b) Rivestimento interno 

Tutti i raccordi e i pezzi speciali dovranno essere rivestiti internamente ed esternamente 

con le stesse vernici epossidiche impiegate per i rivestimenti esterni delle tubazioni; 

spessore minimo 150 microns. I tubi saranno rivestiti internamente con malta cementizia 

avente le caratteristiche indicate dalla norma UNI ISO 4179 e UNI EN 598. 

5) Contrassegni 

a) Marcatura 

Tutti i tubi ed i pezzi speciali dovranno portare i contrassegni previsti dalla norma UNI-ISO 

2531. 

6) Guarnizioni di gomma 

a) Caratteristiche 

Le caratteristiche delle guarnizioni sono quelle indicate dalla norma UNI 9163 per quanto 

riguarda il giunto elastico automatico (giunto Rapido) e la norma UNI 9164 per il giunto 

elastico a serraggio meccanico (giunto Express). 

b) Composizione 

Le mescole di gomma impiegate nella fabbricazione degli anelli dovranno contenere 

almeno il 70% di gomma naturale di prima qualità, omogenea ed esente da prodotti 

rigenerati e da polveri di gomma vulcanizzata di recupero. Le cariche ammesse, oltre le 

materie vulcanizzatrici e quelle antiossidanti, impiegate in funzione antinvecchiante, 

dovranno essere esclusivamente a base di ossido di zinco e nerofumo (carbon-black). Il 

tenore di zolfo libero e combinato non dovrà superare il 2,5%; le ceneri dovranno essere 

inferiori al 15%. L’eventuale impiego di mescole a base di gomma naturale con gomma 

sintetica o con materie plastiche naturali o sintetiche, potrà essere ammesso solamente 

sulla base di preventivi accordi con la ditta produttrice, che dovrà fornire tutte le prove e le 

garanzie richieste sulla perfetta idoneità dei materiali alla funzione cui sono 

destinati.Poiché per loro stessa natura chimica le guarnizioni sono sensibili all’azione della 

luce e del calore, la condizione ideale è di conservarle all’oscurità, ad una temperatura 

compresa fra i 15° e 20° C. 

 

CONDOTTE IN P.V.C. 

a) Tubazioni 

Tubi di PVC-U (polivinilcloruro rigido non plastificato) per condotte destinate al 

convogliamento di reflui di scarico a pelo libero, fognature civili, industriali e agricole. 

Tubi in PVC-U a parete compatta aventi classe di rigidità nominale SN 4 (kN/m²) per tubazioni 

da posare su strade sterrate, ed SN 8 (kN/m²) per tubazioni da posare su strade asfaltate o 

lastrico, diametro variabile (mm), spessore variabile a seconda del diametro(mm), SDR 34/41 

conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificati con codice d’applicazione “U” (interrati 
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all’esterno della struttura dell’edificio) o "UD" (interrati sia entro il perimetro dell’edificio sia 

all’esterno di esso). 

Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricati, consta di una mescola a base di 

polivinilcloruro e additivi necessari alla trasformazione; il PVC deve essere almeno l’80% sulla 

mescola totale, e la formulazione deve garantire la prestazione dei tubi nel corso dell’intera 

vita dell’opera. 

Il sistema di giunzione a bicchiere, deve essere con anello di tenuta in gomma conforme a UNI 

EN 681/1, realizzato con materiale elastomerico. 

La marcatura deve essere, su almeno una generatrice del tubo, continua e indelebile, 

conforme ai requisiti della norma UNI EN 1401, contenere almeno con intervalli di massimo 2 

metri le seguenti informazioni: 

1. il nome del fabbricante o marchio commerciale, 

2. il numero della norma di riferimento UNI EN 1401-1, 

3. il codice area di applicazione U o UD, 

4. il materiale PVC-U, 

5. il diametro nominale,  

6. lo spessore o il rapporto standard dimensionale SDR, 

7. la classe di rigidità nominale SN, 

8. la data di produzione, numero di trafila e numero di lotto, 

9. il marchio di conformità. 

 

Il colore deve essere mattone RAL 8023 e/o grigio RAL 7037. Le superfici interna ed esterna 

dei tubi dovranno essere lisce ed esenti da imperfezioni e/o difettosità di sorta. 

La lunghezza utile della barra deve essere 6 metri o inferiore escluso il bicchiere. 

La ditta produttrice deve essere in possesso di certificati di conformità alle norme UNI EN ISO 

9002 del proprio Sistema Qualità Aziendale, rilasciati secondo UNI CEI EN 45012 da enti terzi o 

società riconosciuti e accreditati Sincert.  

La ditta produttrice deve essere in possesso di certificati di conformità del prodotto (marchio 

di qualità) sulla intera gamma fornita, rilasciato secondo UNI CEI EN 45011 da enti terzi o 

società riconosciuti e accreditati Sincert. 

L'impresa appaltatrice deve installare le tubazioni di questo capitolato attenendosi ai requisiti 

della norma ENV 1046 e operando con la migliore “regola d’arte”. 

L'impresa appaltatrice deve collaudare la condotta in cantiere, sotto la supervisione della 

Direzione Lavori, in ottemperanza al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 12/12/1985 e 

secondo i metodi previsti dalla norma UNI EN 1610. 

b) Raccordi e pezzi speciali 

I raccordi e i pezzi speciali in P.V.C. dovranno rispondere alle caratteristiche contenute nelle 

norme UNI vigenti. 

Il collegamento fra tubazioni in P.V.C. ed altri materiali avverrà unicamente per mezzo di pezzi 

speciali. 

c) Allacciamenti 

Le tubazioni in P.V.C. ed in gres da utilizzare per l’esecuzione degli allacciamenti fognari alle 

condotte stradali dovranno avere le stesse caratteristiche di quelle utilizzate per l’esecuzione 

delle reti di collettamento. 
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CONDOTTE IN POLIETILENE PER FOGNATURA 

Possono essere utilizzati:Tubi in Polietilene PE 100 con valori minimi di MRS (Minimum 

Required Strenght) di 10 MPa, destinati alla distribuzione dell’acqua prodotti in conformità alla 

UNI EN 12201 del 2004, e a quanto previsto dal D.M. n. 174 del 06/04/2004 (sostituisce Circ. 

Min. Sanità n. 102 del 02/12/1978); dovranno essere contrassegnati dal marchio IIP 

dell’Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente marchio europeo, secondo quanto previsto dal 

"Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, 

n. 109, e successive modifiche". 

 

I tubi devono essere formati per estrusione, e possono essere forniti sia in barre che in rotoli. 

  

Materia prima Per la produzione del tubo 

La materia prima da impiegare per l’estrusione del tubo deve essere prodotta da primari e 

riconosciuti produttori europei e derivata esclusivamente dalla polimerizzazione, o 

copolimerizzazione, dell’etilene, stabilizzata ed addizionata dal produttore stesso della resina 

di opportuni additivi, uniformemente dispersi nella massa granulare. 

 

Tali addittivi (antiossidanti, lubrificanti, stabilizzanti, carbon black) vengono dosati e 

addizionati al polimero dal produttore di resina in fase di formazione del compound, e sono 

destinati a migliorare le performances di trafilatura, iniezione, resistenza agli agenti 

atmosferici ed invecchiamento del prodotto finito. 

 

Tali additivi devono risultare uniformemente dispersi nella massa granulare e, per il carbon 

black, devono essere rispettati i parametri di dispersione e ripartizione stabiliti dalle norme 

UNI di riferimento, nonché il contenuto (2÷2.5% in peso). 

 

Il compound, all’atto dell’immissione nella tramoggia di carico dell’estrusore, deve presentare 

un tenore massimo di umidità non superiore a 300 ppm. 

 

Le materie prime utilizzate dovranno essere comprese nell’elenco di quelle omologate dall’IIP 

(Istituto Italiano dei Plastici). 

 

Tabella n. 1 : Requisiti della materia prima  

Prova  Valore di riferimento  Riferimento 

normativo  

Massa volumica  ³ 955-965 kg/m³  ISO 1183  

Contenuto di carbon black  2 ÷ 2,5 %  ISO 6964  

Dispersione del carbon black  £ grado 3  ISO 18553  

Tempo di induzione all’ossidazione (OIT)  > 20 min a 210° C  EN 728  

Indice di fluidità per 5 kg a 190°C per 10 min- 

MFI  0,2 ÷ 0,5 g/10 min  ISO 1133  

Contenuto sostanze volatili  £ 350 mg/kg  EN 12099  

Contenuto di acqua  £ 300 mg/kg  EN 12118  
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Linee di riconoscimento 

Le linee di riconoscimento dovranno essere 8 e saranno formate esclusivamente per 

coestrusione e dovranno essere di colore blu. 

 

Il materiale utilizzato per la coestrusione sarà possibilmente omologo, o quanto meno 

compatibile per MRS, con il materiale utilizzato per l’estrusione del tubo. 

Non è ammesso: 

L’impiego anche se parziale di: 

compound e/o materiale base ottenuto per rigenerazione di polimeri di recupero anche se 

selezionati; 

compound e/o materiale base ottenuto per ri-masterizzazione di materiali neutri e addizionati 

successivamente con additivi da parte del produttore del tubo o aziende diverse dal 

produttore di materia prima indicato in marcatura; 

lotti di compound provenienti da primari produttori europei, ma dagli stessi indicati come lotti 

caratterizzati da parametri, anche singoli, (MFI, massa volumica, umidità residua, sostanze 

volatili, etc.) non conformi al profilo standard del prodotto; 

la miscelazione pre-estrusione tra compound chimicamente e fisicamente compatibili ma 

provenienti da materie prime diverse, anche se dello stesso produttore; 

l’impiego di materiale rigranulato di primo estruso, ottenuto cioè dalla molitura di tubo già 

estruso, anche se aventi caratteristiche conformi alla presente specifica. 

 

3 - Controlli 

La materia prima e i tubi devono essere controllati secondo i piani di controllo sotto indicati, 

nei quali sono riportati i metodi di prova e la frequenza minima: 

Controlli su materia prima  Frequenza  
Metodo di 

prova  

Melt Flow Index (MFI) 190°C/5 kg/10’  Ogni carico  ISO 1133  

Densità  Ogni carico  ISO 1183  

O.I.T. a 210°C  Ogni carico  EN 728  

Contenuto di carbon black  Ogni carico  ISO 6964  

Dispersione del carbon black  Ogni carico  ISO 18553  

Contenuto d’acqua  Ogni carico  EN 12118  

Il contenuto d’acqua della materia deve essere inoltre misurato (mediante determinazione 

coulometrica di Karl Fisher), prelevando un campione dalla tramoggia di carico dell’estrusore, 

con cadenza giornaliera. 

Tubi in PE 100 

 

Prova  Frequenza minima  Metodo di prova  

Aspetto e dimensioni  Ogni 2 ore  pr EN ISO 3126  

Diametro esterno medio  Ogni 2 ore  pr EN ISO 3126  

Ovalizzazione  Ogni 2 ore  pr EN ISO 3126  
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Spessore  Ogni 2 ore  pr EN ISO 3126  

Tensioni interne (ritiro a 

caldo)  Ogni 24 ore  EN 743  

Resistenza alla pressione 

interna:  

100h/20°C/12.4 MPa  

Ad ogni avvio di produzione ed al 

variare della materia prima  EN 921  

Resistenza alla pressione 

interna:  

165h/80°C/5.5 MPa  

Una volta alla settimana per ogni 

linea di produzione  EN 921  

Resistenza alla pressione 

interna:  

1000h/80°C/5.0 MPa  

Una volta all’anno per ogni linea di 

produzione  EN 921  

Indice di fluidità (MFI) 

190°C /5 kg / 10’  

Ad ogni avvio di produzione ed al 

variare della materia prima  ISO 1133  

O.I.T. a 210°C  

Ad ogni avvio di produzione ed al 

variare della materia prima  EN 728  

Dispersione del carbon 

black  

Ad ogni avvio di produzione ed al 

variare della materia prima  ISO 18553  

Tensione di snervamento  

Ad ogni avvio di produzione ed al 

variare della materia prima  ISO 6259  

Allungamento a rottura  

Ad ogni avvio di produzione ed al 

variare della materia prima  ISO 6259  

  

4 - Certificazione di qualità  

La Ditta produttrice dovrà essere in possesso di Certificazione di Qualità Aziendale in 

conformità alla norma ISO 9001:2000 e ISO 14001:1996, rilasciata da ente competente e 

accreditato, e associato a IQNet. 

Saranno inoltre preferiti i produttori che, oltre alla certificazione italiana della UNI-IIP-Italia, 

siano in possesso di certificazioni di qualità rilasciate e riconosciute da altri Enti di paesi 

europei, quali ad esempio:  

Osterreichische Normungsinstitut e marchio ÖVGW – Austria  

Association Francaise de Normalisation – Francia 

 

5 - Diritti ispettivi della committente 

L’Azienda committente potrà esercitare nei confronti del produttore di tubi, a sua esclusiva 

discrezione, le seguenti azioni ispettive ed i seguenti controlli: 

accesso in qualsiasi momento della produzione agli stabilimenti di produzione; 

prelievo, in qualsiasi momento della produzione, di campioni di tubo e/o di materia prima, sia 

in tramoggia di alimentazione dell’estrusore, sia da sacchi o da silos di stoccaggio: 

esecuzione, in presenza di delegati della committente, di qualsiasi delle prove previste al prec. 

punto 3: 

analisi di corrispondenza quali e quantitativa tra tubo e compound dichiarato in marcatura e/o 

analisi dei traccianti caratteristici dei compound da delegare al produttore di materia prima. 

Le spese relative ai controlli di qualità sono ad esclusivo carico del fornitore qualora siano 
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effettuate presso il Laboratorio dello stesso. 

Saranno inoltre a carico del fornitore gli oneri derivanti dall’eventuale ritiro di tubi già 

consegnati alla Stazione Appaltante S.p.A. risultati non conformi a seguito degli esiti delle 

prove previste. 

 

In caso di non rispondenza delle forniture alle specifiche a quanto dichiarato sulla marcatura 

del tubo, e in caso di incapacità del fornitore di eseguire in proprio le prove previste, la 

Stazione appaltante ha la facoltà di ricorrere alla risoluzione del contratto e di richiedere 

l’eventuale rifusione del danno come previsto dall’art. 1497 del Codice Civile. 

  

6 - Marcatura delle tubazioni 

La marcatura sul tubo richiesta dalle norme di riferimento avverrà per impressione chimica o 

meccanica, a caldo, indelebile. 

 

Essa conterrà come minimo: 

nominativo del produttore e/o nome commerciale del prodotto; 

marchio di conformità IIP-UNI ( n.119) 

tipo di materiale ( PE 100); 

normativa di riferimento; 

diametro nominale; 

pressione nominale, SDR (Standard Dimention Ratio), Spessore;  

codice identificativo della materia prima come dalla tabella dell’IIP; 

data di produzione. 

Ulteriori parametri in marcatura potranno essere richiesti dalla Stazione Appaltante al 

fornitore. 

I tubi in rotoli devono inoltre riportare, ad intervallo di 1 metro lungo il tubo, un numero 

progressivo indicante la lunghezza metrica dello stesso 

 

CONDOTTE IN GRES  

a) Tubazioni 

Le tubazioni e i materiali in gres quali pezzi speciali, mattoni, piastrelle e fondi fogna, saranno 

prodotti da aziende certificate ISO 9002 e dovranno essere conformi alla normativa UNI EN 

295 e di impasto omogeneo. 

Le tubazioni dovranno soddisfare i limiti riportati nel prospetto VII della UNI EN 295 punto 

3.1.2 e garantire gli aspetti di tenuta idraulica indicata dalla norma UNI EN 295 punto 3.2. 

Le superfici interne ed esterne dei tubi, ad eccezione del bicchiere di giunzione e della punta 

delle canne, dovranno essere verniciate con una vetrina. Piccoli difetti visivi, quali punti di 

asperità sulla superficie, non precludono l’idoneità del manufatto. 

Per le tubazioni il valore del rapporto tra la freccia di curvatura e la lunghezza, riferito ai 4/5 

centrali della canna, dovrà essere: 

- tubazioni fino al dn150 mm,   mm/m 6; 

- tubazioni dal dn 150 al dn250 mm.  mm/m 5; 

- tubazioni oltre dn250 mm.   mm/m 4. 

I valori minimi dei carichi di rottura non devono essere inferiori a quelli riportati nella 

tabella sottoindicata: 

DN mm. 100 125 150 200 250 300 350 400 500 600 700 800 
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KN/m 40 40 - 32 40 48 42 48 - 57 60 60 

KN/m - - 40 48 60 72 56 64/80 60 - - - 

Le tubazioni in gres devono essere munite,sia sul bicchiere che sulla punta, di guarnizioni 

elastiche prefabbricate in poliuretano, tale giunzione viene fabbricata in stabilimento colando 

resina poliuretanica liquida attorno alla punta e all’interno del bicchiere dei tubi e pezzi 

speciali. 

La resina polimerizzando aderisce al gres in modo talmente tenace da non poter più essere 

staccata se non mediante scalpellatura ottenendo così una vera e propria rettifica della punta 

e del bicchiere che permette di compensare eventuali ovalizzazioni e deformazioni, comuni nel 

materiale ceramico. 

Il materiale costituente la giunzione dovrà soddisfare i limiti di cui alla norma UNI EN 295-3. 

Le tubazioni collegate mediante giunzioni in poliuretano devono assicurare una tenuta 

idraulica, sia da interno verso esterno che da esterno verso interno, pari a 0,5 bar, in pratica 

equivalente a un battente idraulico di 5 m di colonna d’acqua. 

Le tubazioni munite di giunzione elastica prefabbricata in poliuretano dovranno assicurare, 

senza compromettere la tenuta idraulica della condotta, disassamenti pari a: 

- per tubazioni fino al dn200 mm.   80 mm/m; 

- per tubazioni dal dn 225 al dn500 mm   30 mm/m; 

- per tubazioni dal dn 600 al dn800 mm   20 mm/m. 

 

TUBI SPIRALATI IN P.E. 

Le condotte in polietilene potranno essere fornite con profilo spiralato prodotte da aziende 

certificate con marchio SQP. In conformità alle norme DIN 16961 parte 1a e 2a, normativa 

europea CENT TC 155WI 051; 052; 053 tipo A2 progetto UNIPLAST 377 – 387 ed alla ISO 9969. 

I tubi dovranno avere una resistenza allo schiacciamento superiore a SN4 (schiacciamento 

nominale pari a 4 Kn/m2) secondo il metodo di prove EN ISO 9969 e saranno forniti in barre di 

lunghezza massima pari a 12 mt. collaudati in conformità delle norme vigenti. 

I tubi dovranno essere spiralati a parete interna liscia priva di ondulazioni. 

Le tubazioni, dovranno essere fabbricate in polietilene ad alta densità conformemente alla 

norma DIN 16961/2, saranno costruite per avvolgimento a spirale su un mandrino, di profilato 

in PE estruso rinforzato all’interno con un tubo corrugato in polipropilene; la continuità 

strutturale tra le spire sarà data dalla polifusione uniforme e continua del PE. Il sistema di 

giunzione, a bicchiere ed anello di tenuta, costruito sempre per avvolgimento sul mandrino in 

continuità con il tubo non avrà alcuna saldatura o riporto di materiale. La guarnizione di tenuta 

in elastomero sarà montata nel bicchiere durante il processo di costruzione dello stesso e ne 

costituirà parte integrante. Alla vendita, i tubi saranno accompagnati dal documento di 

dichiarazione di conformità alle norme di prodotto ed alla classe di rigidezza dichiarata. 

 

POZZETTI D’ISPEZIONE DELLA FOGNATURA - CAMERETTE - CHIUSINI IN GHISA CADITOIE 

STRADALI - CORDONATI  

I pozzetti d’ispezione della fognatura previsti nel presente progetto sono del tipo prefabbricato 

o gettati in opera secondo gli schemi previsti nei disegni di progetto. Le dimensioni interne dei 

pozzetti prefabbricati circolari saranno delle dimensioni ø 120 cm ed avranno spessore tale da 

sopportare senza alcuna fessurazione i massimi carichi dovuti sia al reinterro che ai 

sovraccarichi stradali. Gli elementi prefabbricati, avranno giunti predisposti per l’inserimento 

dell’anello di tenuta idraulica in gomma o un riporto di malta espansiva al fine di renderli 
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perfettamente impermeabili; per essi è infatti richiesto lo stesso grado di tenuta idrica dei 

condotti di fognatura. Solo dietro specifico assenso della D.L. potranno accettarsi giunzioni con 

appositi collanti che comunque non esonerano l’Appaltatore dalle garanzie di tenuta idraulica 

ora citate. Le pareti dei pozzetti invece, saranno verniciate con prodotti epossidici - 

epossicatramosi secondo le modalità e gli spessori di progetto. 

Il chiusino d’ispezione, del tipo in ghisa, sarà circolare con passo di 60 cm, telaio monolitico, 

superficie carrabile mandorlata antisdrucciolo recante la scritta “ FOGNATURA ”, e sarà 

dimensionato in modo tale da resistere ai massimi carichi stradali sia statici che dinamici. Il 

telaio (rotondo o quadrato) sarà saldamente permanentemente assicurato al pozzetto 

d’ispezione a mezzo di getto di malta di cemento a base di cemento pozzolanico d’altoforno di 

classe minima 425 Kg/cmq., mediante casseformi circolari o camere d’aria per proteggere da 

sbavature l’interno del pozzetto, fino al ricoprimento delle asole del telaio e comunque al 

disotto del piano stradale definitivo di almeno 3-4 cm.. Nel caso di appoggio diretto del telaio 

sull’elemento di testa del pozzetto, si dovrà eseguire un getto di cls cementizio a rigiro, 

debitamente armato con tondino di ferro, affinché il telaio non abbia a subire spostamenti 

neanche in conseguenza a sensibili azioni orizzontali sullo stesso 

Per la posa in opera delle caditoie: Il telaio della caditoie sarà murato con malta di cemento 

alluminoso o pozzolanico e d’alto forno o malta premiscelata ad alta resistenza, su uno 

spessore costante avendo cura di ben costipare la malta cementizia con l’accortezza di 

rispettare un tempo minimo di maturazione prima di ripristinare la circolazione. 

Le camerette e gli scaricatori di piena saranno realizzate gettate in opera, in conformità ai 

disegni di progetto e secondo le disposizioni che darà la D.L.. 

 

Manufatti in calcestruzzo di cemento - (Cordonati, pozzetti di raccolta, lapidi, ecc.). Saranno 

confezionati con alti dosaggi di cemento e vibrati in modo da ottenere un peso specifico non 

inferiore a 2,4 Kg/dmc. 

I cordonati per il contenimento dei marciapiedi avranno dimensioni di cm. 15x25 e lunghezza 

non inferiore a ml.1. Saranno rifiniti nelle facce a vista e con lo spigolo esterno smussato. 

I pozzetti di raccolta delle acque meteoriche avranno dimensioni interne non inferiori a cm. 40 

x 40 x 40 ed avranno il foro d'uscita per tubo del ø 20, collocato, a richiesta, sia verso la strada 

che di lato. L'altezza dal fondo del pozzetto al tubo di scarico, dovrà risultare comunque non 

inferiore a cm. 20. 

Dovranno presentare il diaframma, con funzione di tenuta idraulica, facilmente asportabile per 

la pulizia. 

Le botole, con relative controbotole, avranno le dimensioni minime di cm. 6, ma il loro impiego 

sarà consentito solo nelle zone soggette a traffico pedonale e comunque solo su autorizzazione 

della Direzione dei Lavori. 

Materiali di gres - (Fondelli dei condotti ovoidali) Dovranno corrispondere alle norme 

UNICERAB ed essere di qualità non inferiore alla 2^ scelta. 

Per tutti i condotti, pur variando il raggio con le dimensioni della sezione, sarà costante 

l'angolo di curvatura a 120°. 

 

CHIUSINI E GRIGLIE IN GHISA 

 

A) Chiusini classe D 400: carico di rottura superiore a T.40. I chiusini dovranno essere in ghisa 

sferoidale unificata di tipo GS 400-12 o GS 500-7 prodotta secondo le norme UNI ISO 1083 e NF 
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A 32-201, con resistenza a rottura maggiore di 40 t. ed altre caratteristiche secondo le norme 

UNI - EN 124 - Classe D400 e prodotti in stabilimenti CEE ufficialmente certificati a norma ISO 

9001.  

La marchiatura sarà d’obbligo, realizzata in fusione a rilievo sul coperchio : “EN-124”, “Classe D 

400”, nonché il marchio del Produttore ad attestare la conformità del prodotto alle norme 

suddette.  

Il passo d’uomo deve permettere l’accesso all’operatore munito di autorespiratore conforme 

al disposto delle normative vigenti.  

La verniciatura sarà ad immersione con soluzione bituminosa.  

I chiusini dovranno riportare la dicitura che verrà indicata dalla D.L., ricavata in fusione sul 

coperchio e dovranno essere collocati prevalentemente su strade con traffico veicolare in atto 

salvo quanto richiesto dalla D.L.. I chiusini per traffico intenso dovranno avere il telaio a 

sagoma quadrata con fori ed asole per l’ancoraggio al terreno ed in apposita sede stagna, un 

alloggiamento per la rotula ricavata sul coperchio. Guarnizione in elastomero che assicuri una 

sede silenziosa e stabile al coperchio ed un contatto telaio-coperchio praticamente a tenuta 

d’aria. Il coperchio circolare con asole per l’inserimento dell’attrezzo per un agevole 

sollevamento con minimo sforzo e possibilità di rimozione. 

Dispositivo di sicurezza che escluda la possibilità di chiusura accidentale del coperchio 

realizzato sulla rotula sulla quale in sede di apertura avviene la rotazione del coperchio fino al 

suo posizionamento di massima apertura. I chiusini per traffico normale dovranno avere il 

telaio a sagoma quadrata con fori ed asole per l’ancoraggio al terreno e provvisti di guarnizioni 

in polietilene antirumore ed alloggiamento per il dispositivo di apertura a cerniera. Il coperchio 

circolare che ruota sul dispositivo a cerniera in maniera da permettere il ribaltamento dello 

stesso a 130°; devono avere il bloccaggio del coperchio al telaio mediante barra elastica 

solidale con il coperchio che permetta l’appoggio su tre punti in maniera da escludere, se 

montato ed impiegato correttamente, ogni possibilità di basculamento. 

 

B) Chiusini classe C 250: carico di rottura superiore a T.25. I chiusini dovranno essere in ghisa 

sferoidale unificata di tipo GS 400-12 o GS 500-7 prodotta secondo le norme UNI ISO 1083 e NF 

A 32-201, con resistenza a rottura maggiore di 25 t. ed altre caratteristiche secondo le norme 

UNI - EN 124 - Classe C 250 e prodotti in stabilimenti CEE ufficialmente certificati a norma ISO 

9001.  

La marchiatura sarà d’obbligo, realizzata in fusione a rilievo sul coperchio : “EN-124”, “Classe C 

250”, nonché il marchio del Produttore ad attestare la conformità del prodotto alle norme 

suddette. Il passo d’uomo deve permettere l’accesso all’operatore munito di autorespiratore 

conforme al disposto delle normative vigenti.  

La verniciatura sarà ad immersione con soluzione bituminosa. I chiusini dovranno riportare la 

dicitura che verrà indicata dalla D.L., ricavata in fusione sul coperchio e dovranno essere 

collocati prevalentemente su zone pedonali, marciapiede, cunette bordo strada e banchine in 

genere salvo quanto richiesto dalla D.L. 

 

C) Griglie classe C 250: carico di rottura inferiore a T.25. Le griglie dovranno essere in ghisa 

sferoidale unificata di tipo GS 400-12 o GS 500-7 prodotta secondo le norme UNI ISO 1083 e NF 

A 32-201, con resistenza a rottura maggiore di 25 t. ed altre caratteristiche secondo le norme 

UNI - EN 124 - Classe C 250 e prodotti in stabilimenti CEE ufficialmente certificati a norma ISO 

9001.  
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La marchiatura sarà d’obbligo, realizzata in fusione a rilievo sulla parte superiore : “EN-124”, 

“Classe C 250”, nonché il marchio del Produttore ad attestare la conformità del prodotto alle 

norme suddette.  

Le griglie, sia a telaio quadrato, sia a telaio rettangolare, con superficie metallica 

antisdrucciolo, saranno verniciate ad immersione con soluzione bituminosa e dovranno essere 

collocati prevalentemente in tutti i casi non elencati nelle lettere A e B precedenti salvo quanto 

richiesto dalla D.L. 

 

Lastre di porfido - Le lastre per la formazione delle zanelle avranno dimensioni di cm. 20 x 20 e 

spessore compreso fra cm. 2,5 e 4,5 e tonalità il più possibile uniforme, comunque di 

gradimento della D.L. 

Cordonati di granito - I manufatti per il contenimento dei marcia piedi di cm. 15 x 27 e 

lunghezza non inferiore a cm. 100. Saranno a grana e tonalità uniformi, privi di venature o di 

intrusione di minerali diversi. 
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CAPITOLO 5 

MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

Articolo 5.1 

TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei 

riporti. A suo tempo dovrà pure stabilire, le modine e garbe necessarie per la determinazione 

delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo 

quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al 

tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, 

delle modine, come per i lavori in terra. 

Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà eseguire, a sua cura e spese, la livellazione di 

precisione appoggiata a capisaldi su tutti i tronchi ed opere previste in progetto. La livellazione 

verrà consegnata alla Direzione Lavori prima dell’inizio dei lavori. 

 

Articolo 5.2 

SCAVI E RINTERRI IN GENERE 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per ricavare i relativi  fossi, cunette,  accessi, passaggi, rampe e 

simili, saranno eseguiti conformemente le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che 

fossero predisposte dalla Direzione dei Lavori. 

In particolare si prescrive: 

a) Scavi  

Nella esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano 

diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che 

sarà ritenuta necessaria o  prescritta con ordine di servizio della Direzione dei Lavori allo 

scopo di impedire scoscendimenti, restando egli, oltre che totalmente responsabile di 

eventuali danni alle persone ed alle opere, obbligato a provvedere a suo carico e spese, 

alla rimozione delle materie eventualmente franate. 

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con 

sufficiente mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena 

sezione in ciascun tratto iniziato. 

Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere 

efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorre, con canali fugatori. 

Le materie provenienti degli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della 

Direzione, per riempimenti o per  altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a 

rifiuto, depositandole su aree che l'Appaltatore deve provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie 

depositate non arrechino danno ai lavori, od alle proprietà pubbliche e private, nonché al 

libero deflusso delle acque pubbliche e private. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
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L’Appaltatore dovrà provvedere allo smaltimento dei materiali provenienti dagli scavi e 

dalle demolizioni; tale onere verrà compensato secondo quanto previsto in Elenco prezzi, 

fermo restando a carico dell’Appaltatore, il rispetto della normativa vigente in materia. 

b) Rinterri  

Le trincee aperte saranno ricolmate a cura della  Ditta appaltatrice con materiali 

provenienti da cave di prestito e  comunque  procurati dalla stessa purché ritenuti idonei 

a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, restando vietato in modo assoluto 

l'impiego di quelli che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, 

generando cedimenti e spinte. 

Il rinterro di un dato tronco dovrà essere iniziato, nel caso trattasi di tubazione, 

adoperando per il primo strato, fino ad una altezza di ricoprimento di 30 cm. sulla 

generatrice superiore del  tubo, materiali minuti sciolti e di preferenza aridi, con 

esclusione di ciottoli, pietre e scapoli di roccia di dimensioni maggiori di 5 cm. 

Il riempimento successivo, anche nel caso di fognatura, da eseguirsi appena ultimato o 

pestonato il primo strato anzidetto sarà eseguito anch'esso per strati successivi di altezza 

non maggiore di 25 cm., regolarmente spianati e bagnati ed accuratamente costipati fino 

a superare il piano di campagna con un colmo di altezza sufficiente a compensare gli 

assestamenti che potranno aversi successivamente. 

Fermo restando la piena e completa responsabilità dell'Appaltatore per la buona riuscita 

di tutte le opere appaltate, egli dovrà adottare tutte le necessarie cautele per evitare 

danni alla stabilità delle condotte sia durante la costruzione delle medesime, sia durante e 

dopo le prescritte opere sino al collaudo. 

Dovrà avere cura di impedire mediante opportune arginature e deviazioni, che i cavi ove 

sono posti i tubi siano invasi dalle acque piovane e dovrà parimenti evitare con parziali 

rinterri eseguiti a tempo debito, che verificandosi nonostante ogni precauzione 

l'inondazione dei cavi, le condotte, trovandosi chiuse agli estremi, possano essere 

sollevate dalle acque.  

Si eseguiranno a preferenza durante la buona stagione i tratti di condotta attraversanti 

zone soggette ad inondazioni. 

Resta in sostanza stabilito che qualora per effetto di false manovre e perché l'Impresa 

abbia mancato di adottare le cautele necessarie, si verificassero danni alle condutture, 

questi, qualunque ne possa essere l'entità, saranno ad esclusivo carico dell'Impresa. 

 

Articolo 5.3 

SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per  scavi  di sbancamento o tagli a sezione aperta  si  intendono quelli  praticati  al di sopra del 

piano orizzontale,  passante  per  il punto  più  depresso del terreno naturale o per il  punto  

più  depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti  almeno da un 

lato. 

Quando  l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato  (caso di un canale fugatore) e non 

venga ordinato lo scavo a tratti, il  punto più depresso è quello terminale. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così  generalmente definiti tutti i 

cosiddetti scavi di splateamento e quelli  per allargamento  di trincee, tagli di scarpate di 

rilevati  per  costruirvi opere  di  sostegno, scavi per incassatura di opere  d'arte  (spalle  di 



Capitolato speciale di appalto 
 

88 

ponti,  spallette  di  briglie, ecc.) eseguiti  superiormente  al  piano orizzontale  determinato 

come sopra, considerandosi come piano  naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 

 

Articolo 5.4 

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 

Per scavi di fondazione o a sezione obbligata in generale si intendono quelli ricadenti al disotto 

del piano orizzontale di cui al punto precedente, chiusi fra le pareti verticali. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi dovranno essere spinti alla profondità 

che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e 

la D.L. si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che 

ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, 

avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti 

per le varie profondità da raggiungere. 

I piani di eventuali fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere 

che cadono sopra a falde inclinate, potranno, a richiesta  della Direzione dei Lavori, essere 

disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Gli scavi dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo, 

sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle 

cose ed alle  persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. 

Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata.  

In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre a quello strettamente 

occorrente per  la realizzazione dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere a sue cure e  spese al 

successivo riempimento del vuoto rimasto intorno, con materiale adatto, ed al necessario 

costipamento di quest'ultimo. 

Per  aumentare la superficie di appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per una altezza 

sino ad un metro, che lo scavo sia  allargato mediante scampanatura, restando  fermo quanto 

sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra di armare convenientemente, durante i 

lavori, la parete verticale sovrastante. 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua, l'Appaltatore dovrà provvedere 

all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, 

armature, puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle 

materie da escavare siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che  fossero 

ulteriormente  riconosciute  necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare 

alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli 

venissero impartite dalla Direzione dei Lavori.  

Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si  tratti di armature formanti parte 

integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà del Comune, resterà di proprietà 

dell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera  compiuta. 

Nessun compenso spetta  all'Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare 

soltanto parziale, od anche totalmente negativo. 

L'Impresa sarà tenuta ad evitare il più possibile il recapito all’interno degli scavi di acque 

provenienti dall'esterno.  

Nel caso che ciò si verificasse resterebbe a suo totale carico la spesa per i necessari 

aggottamenti. 
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Articolo 5.5 

FORMAZIONE DI CONDOTTI E POSA IN OPERA FOGNATURE PREFABBRICATE 

Formazione dei condotti (Fognoli per porta via acqua piovana).  

I condotti e i manufatti si costruiranno mantenendo il piano di fondazione costantemente 

all'asciutto, ove sia espressamente  ordinato dalla Direzione dei Lavori. Allora per lo scolo delle 

acque di sottosuolo si collocherà sotto il piano della fondazione un canaletto od un tubo di 

drenaggio o più di uno, occorrendo, ed una platea di conci in calcestruzzo così da ottenere con 

l'esercizio delle pompe (naturalmente ove abbiasi uno scarico opportuno) l'abbassamento 

della falda acquifera sotto il piano di fondazione. 

Sopra i tubi di drenaggio si stenderà uno strato di ghiaia; sopra i conci si collocheranno le lastre 

di copertura dei relativi canaletti e su queste uno strato di ghiaia; dopo di che si incomincerà la 

gettata di fondazione del condotto e del manufatto. 

Sul piano superiore della gettata di fondazione si collocheranno in giusto allineamento e 

livelletta i pezzi speciali di fondo e, dopo verificata l'esattezza della loro posa in opera, si  

rincalzeranno  con fina malta di cemento colandone poi altra di puro cemento nei giunti fra 

due pezzi successivi. 

In seguito si inizierà il getto dalla parte inferiore dei piedritti lasciando in essi, con apposita 

dima la rientranza per il rivestimento  e completato con relativa stilatura, si appresteranno le 

dime superiori si eseguirà la gettata dei rimanenti piedritti lasciando le incassature per i pezzi 

speciali di immissione degli scarichi laterali. 

Dopo sufficiente presa del calcestruzzo si toglieranno le dime dei piedritti per fare posto a 

quelle delle volte, ma prima di collocare queste ultime dime si provvederà alla messa in opera 

dei pezzi speciali di immissione riempiendo il vano rimasto nell'incastratura con malta di 

cemento. 

Se mentre si costruisce il condotto avvenisse qualche infiltrazione d'acqua dalle pareti dello 

scavo o dai muretti di sostegno della terra, si dovrà provvedere a condurre tale acqua fino al 

drenaggio centrale; se poi qualche filo d'acqua penetrasse nella fognatura finita attraverso le 

pareti si otturerà il foro o la screpolatura con cemento ordinario o con cemento a rapida presa, 

previamente attenuando la  forma con stoppa catramata o spalmata di sego. 

Delimitazione cantiere - recinzione 

Nella realizzazione delle opere previste in progetto l’Appaltatore dovrà prevedere, a sua cura e 

spese e per ogni tronco da realizzare, a recintare il cantiere mediante sistema anti-intrusione 

di adeguata altezza e delimitare il raggio di azione delle macchine operatrici. Il sistema di 

recinzione e delimitazione dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. L’Appaltatore dovrà 

provvedere altresì al sistema di segnalazione ed illuminazione diurna e notturna. Le macchine 

impiegate dovranno rispondere ai requisiti di sicurezza previsti in normativa anti-infortunistica  

 

Articolo 5.6 

DEMOLIZIONE 

Le  demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo 

da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare 

dall'alto i materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, salvo 

che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 
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Nelle demolizioni l'Appaltatore dovrà provvedere in modo da non deteriorare i materiali che 

possano ancora, a giudizio della  Direzione, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni 

verso il Comune. 

La Direzione dei Lavori si riserva di disporre con sua facoltà insindacabile l'impiego dei suddetti 

materiali utili per l'esecuzione dei lavori appaltati da valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti  in 

elenco. 

I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, 

venire trasportati, a cura e spese dell'Appaltatore, a rifiuto alle pubbliche discariche e 

comunque fuori la sede dei lavori con le norme o cautele disposte per gli analoghi scarichi in 

rifiuto secondo le normative vigenti in materia. 

Dello smaltimento di tali materiali è responsabile l’Appaltatore.   

 

Articolo 5.7 

OPERE IN FERRO 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di 

forme e precisione di dimensione, secondo i disegni forniti dalla Direzione Lavori, con 

particolare attenzione nelle saldature. 

I fori saranno tutti eseguiti col trapano, le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere 

perfette, senza sbavature; i tagli essere finiti a lima. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezioni o inizio 

d'imperfezioni. 

Ogni pezzo od opera completa dovrà essere fornita a piè d'opera con finitura zincata. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione Lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il 

relativo modello, per la preventiva approvazione. 

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi e a rilevare sul posto le 

misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli  responsabile degli inconvenienti che 

potessero verificarsi per l'omissione di tale controllo. 

 

Articolo 5.8 

PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI 

Nell'esecuzione dei pavimenti si dovrà curare la disposizione a perfetto piano, completamente 

liscio e regolare, con giunti bene chiusi e sigillati. Ultimata la posa, i pavimenti saranno puliti in 

modo che non resti la minima traccia di sbavature, macchie ed altro. 

L'appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla difesa di tutti i pavimenti, come d'uso, 

mediante strato di segatura, piani di tavole od altre protezioni. 

Resta stabilito che per un congruo periodo dopo l'ultimazione, l'appaltatore avrà l'obbligo di 

impedire a mezzo di chiusura provvisoria l'accesso di qualunque persona o mezzo. 

Qualora i pavimenti risultassero in tutto od in parte danneggiati per il passaggio non 

autorizzato di persone o per altre cause, l'appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le 

parti danneggiate. 

 

I rivestimenti di qualsiasi genere dovranno eseguirsi tenendo presente le seguenti prescrizioni 

e norme: 

1. il materiale da impiegarsi dovrà risultare uguale a quello dei campioni visionati e scelti dal 

direttore dei lavori; 
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2. la posa in opera dovrà essere eseguita in modo che a lavoro ultimato il rivestimento risulti 

perfettamente aderente al sottostante sottofondo; 

 
Pietra Forte Colombino e Pietra Forte Fiorentina 

Posate su sottofondo dello spessore di cm 6 realizzato con impasto di sabbia e cemento, in 

consistenza di terra umida, dosati a tre quintali di cemento 325 per metro cubo, tale impasto 

dovrà essere confezionato in cantiere con apposito mezzo, dumper betoniera, al fine di 

confezionare un quantitativo massimo di m3  1,5\2,0 impedendo che lo stesso perda le proprie 

caratteristiche se non immediatamente utilizzato. 

Ogni singola lastra dovrà essere battuta fino al raggiungimento del piano di posa desiderato, 

comprese la successiva bagnatura da eseguirsi alla fine di ogni giornata di posa, la stuccatura 

mediante colatura nei giunti, fino a rifiuto, di malta cementizia in consistenza liquida, dosata a 

tre quintali di cemento 325 per metro cubo e la successiva pulizia mediante idoneo lavaggio. 

Articolo 5.9 
QUADRO GENERALE (Q.G) 

Il Quadro Generale di cantiere sarà installato nella posizione indicata sulla  planimetria, fissato, 

con idoneo telaio in carpenteria metallica zincata. 

Articolo 5.10 

VALUTAZIONE DEI RIPRISTINI STRADALI 

I  ripristini stradali, di qualsiasi tipo, verranno computati per superficie uguali allo scavo 

ordinato.  

Si terrà conto di aumenti che si rendessero necessari nell'esecuzione del lavoro, per il raccordo 

con la pavimentazione esistente, solo se ordinati dalla Direzione Lavori. 

A) - Strato di collegamento in conglomerato bituminoso. 

Lo strato di collegamento di conglomerato bituminoso (binder) sarà misurato in metri 

quadrati, intendendo compensato nel prezzo a metro quadrato ogni e qualunque onere per: lo 

scavo del cassonetto, il lavaggio della superficie, la preventiva cilindratura, la  fornitura e lo 

spargimento di emulsione di bitume in ragione di Kg. 1 per ogni mq., la fornitura e la stesa del 

conglomerato bituminoso, la cilindratura a fondo del materiale steso, la mano d'opera, 

l'attrezzatura necessaria e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte. 

B) - Manto di usura in conglomerato bituminoso (tappeto). 

Il  tappeto in  conglomerato bituminoso sarà misurato in metri quadrati, intendendosi 

compensato nel prezzo ogni e qualunque onere per: il lavaggio della superficie del binder, la 

fornitura e lo spargimento di  emulsione di bitume in ragione di Kg. 1 al mq., la fornitura e la 

stesa del conglomerato bituminoso, la cilindratura a fondo del materiale steso; la mano 

d'opera necessaria per tutto il lavoro compreso il picchettamento della zona da raccordare, 

l'attrezzatura necessaria e quanto altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola 

d'arte, comprese le pavimentazioni speciali. 
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Articolo 5.11 

POSA TUBAZIONI 

L'Appaltatore eseguirà il lavoro con propria attrezzatura che dovrà essere adeguata alle opere 

commissionate. 

Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere sui materiali, dovranno essere 

eseguite con la maggiore cura possibile in modo da evitare rotture, incrinature e 

danneggiamenti in genere ai materiali ed al loro rivestimento. 

Comunque, tutti gli eventuali danni causati ai materiali sono a carico dell'Appaltatore, che 

dovrà sostenere tutte le spese per la riparazione o la sostituzione di quelli danneggiati. 

I tubi, i pezzi speciali e gli organi di sezionamento, precedentemente trasportati o sfilati lungo 

lo scavo, prima di essere calati, dovranno essere puliti accuratamente all'interno rimuovendo 

le materie che vi fossero depositate. Quindi l'Appaltatore provvederà, a sua cura e spese, ad 

eseguire l'eventuale ripristino del rivestimento protettivo nei punti ove questo risultasse 

danneggiato dal trasporto, adoperando a tal fine i materiali ed i procedimenti idonei. 

Per le tubazioni di acciaio, complete di pezzi speciali, organi di sezionamento, ecc., al termine 

delle operazioni di ripristino, si procederà ad una prova, su tutto il rivestimento, 

dell'isolamento elettrico; la prova sarà effettuata con strumento del tipo “rilevatore a scintilla” 

(detector) capace di mettere in evidenza eventuali discontinuità del rivestimento. La prova 

verrà considerata positiva se non si avranno scariche per tensione comprese tra 10000 e 15000 

Volt. La tensione di prova sarà applicata in relazione alla condizione della tubazione rispetto 

all’ambiente circostante:  

- tubi fuori terra e perfettamente asciutti con clima secco = 15000Volt; 

- tubi sul fondo scavo o in ambiente umido = tensione inferiore, fino ad un minimo di 

10000Volt 

TUBAZIONE IN ACCIAIO 

L'Appaltatore dovrà porre particolare attenzione durante le operazioni di calaggio affinché non 

vengano deteriorati i rivestimenti protettivi e danneggiate le testate dei tubi. 

Nelle operazioni di posa, deve evitarsi che nell'interno della condotta si introducano corpi 

estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la superficie interna dei tubi; 

a tal fine gli estremi della condotta posata saranno accuratamente tappati durante 

l'interruzione dei lavori; inoltre è necessario che vengano presi adatti provvedimenti affinché 

nell'eventualità di allagamento dello scavo, la tubazione non abbia a galleggiare. 

Nelle operazioni sopracitate dovrà provvedersi anche alla fornitura e posa di nastro 

segnalatore. 

Dopo il calaggio nello scavo, gli eventuali spostamenti della condotta lungo il fondo saranno 

fatti con i mezzi più idonei atti in particolare a non pregiudicare i rivestimenti, attenendosi a 

tutte quelle prescrizioni che saranno all'uopo impartite. 

Nell'interno dei manufatti e dei cunicoli di protezione le condotte saranno poste su sostegni in 

muratura con interposizione, quando necessario, di materiale dielettrico secondo le 

disposizioni ricevute. 

I giunti delle tubazioni verranno saldati e saranno di norma del tipo a bicchiere sferico o del 

tipo testa-testa. 

Le giunzioni saldate dovranno essere eseguite solamente mediante saldatura elettrica. 
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Per i diametri più piccoli potrà essere autorizzata l'esecuzione di una parte delle saldature 

prima del calaggio nello scavo, purché siano adoperate particolari cautele nell'operazione di 

calaggio di ciascun tronco e siano rispettati i profili di montaggio prestabiliti. 

Le saldature dovranno essere eseguite con la massima cura, a perfetta regola d'arte, secondo 

la tecnica più progredita, da personale specializzato, ritenuto idoneo dalla Direzione dei Lavori. 

Pertanto, l'Appaltatore dovrà disporre di operai specializzati per tali saldature e che siano 

muniti delle relative patenti di abilitazione. 

Prima dell'allineamento per la saldatura, ogni tubo o pezzo speciale dovrà essere pulito 

internamente con scovoli atti a rimuovere ogni corpo estraneo. 

Alla fine di ogni turno di lavoro, le estremità della condotta dovranno essere chiuse con un 

tappo atto ad impedire l'entrata di acqua o di corpi estranei. 

Le testate dei tubi dovranno essere esenti da vernici, grassi, bave, terra, ecc., in modo da non 

pregiudicare il buon esito delle saldature. 

Prima dell'accoppiamento, le testate dei tubi dovranno essere, a cura dell'Appaltatore, 

controllate al fine di verificare che le eventuali ovalizzazioni siano contenute nelle tolleranze 

stabilite. 

I difetti che non potranno essere riparati utilizzando martelli od utensili di bronzo od ottone 

saranno eliminati tagliando la parte difettosa. 

I tubi saldati longitudinalmente dovranno essere allineati con le saldature longitudinali poste 

alternativamente da una parte e dall'altra della generatrice superiore della condotta, in 

 

La distanza fra le testate, misurata sul fondo del cianfrino dovrà essere non superiore a mm. 2 

ed il dislivello fra i tubi accostati, pronti per la saldatura, non superiore a mm. 1,6. 

Per l'aggiustaggio dell'accoppiamento dovranno essere usati martelli di bronzo od ottone. 

L'Appaltatore sarà tenuto a fornire gli elettrodi del tipo indicato dalla Stazione Appaltante. 

Il diametro ed il tipo di questi, nonché il numero delle passate con riferimento al diametro dei 

tubi da unire, sono stabiliti nella seguente tabella: 

 DIMENSIONE DEI TUBI  

Diametro nominale DN Spessore m/m Passate n° Elettrodi Tipo di elettrodo da usare 

100 3,60 3,00 3,25  

125 4,00 3,00 3,25  

150 4,00 3,00 3,25 CELLULOSICO 

200 5,00 3,00 3,25 m/m la 1° passata e 4 

m/m le altre passate 

E 333 C.10 o tipo corrispondente 

250 5,60 3,00 3,25 m/m la 1° passata e 4 

m/m le altre passate 

E 333 C.10 o tipo corrispondente 

300 5,90 3,00 3,25 m/m la 1° passata e 4 

m/m le altre passate 

E 333 C.10 o tipo corrispondente 

Alla fine di ogni passata dovrà essere eliminata qualsiasi incrostazione dalla superficie della 

saldatura in modo da consentire il controllo visivo da parte della D.L. 

La prima passata dovrà risultare piena, con una completa penetrazione sui bordi. 

La seconda passata dovrà penetrare nel tubo su entrambi i lati della prima passata, formando 

un deposito privo di porosità. 

La terza passata dovrà rinforzare la saldatura servendo da completamento delle altre due 

passate eseguite. La D.L. si riserva, durante le operazioni di saldatura, di far prelevare, dei 

campioni da sottoporre ai controlli radiografici, e prove meccaniche di resistenza. Tutti gli 

oneri relativi saranno a carico dell'Appaltatore. 
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Tutte le saldature risultate difettose dovranno essere ripetute e rimane facoltà della D.L. di 

richiedere l'immediata sostituzione del saldatore. 

 

Saldatura delle tubazioni, criteri di accettazione del personale addetto alle saldature 

Perché dette giunzioni possano essere considerate accettate dalla Direzione Lavori, 

l’Appaltatore dovrà osservare le seguenti prescrizioni: 

- le saldature dovranno essere eseguite da personale di provata capacità, specializzato 

nell’eseguire questo genere di lavori e provvisto di tutte le attrezzature necessarie; 

- all’atto della consegna dei lavori dovranno essere comunicate alla D.L. i nominativi dei 

saldatori impiegati sul cantiere, insieme alla documentazione attestante la qualifica dei 

saldatori stessi, nonché quella relativa alla loro precedente attività comprovante la capacità 

del suddetto personale nel campo della saldatura di condotte in acciaio; 

- la qualifica richiamata al precedente capoverso non dovrà essere generica, ma 

strettamente pertinente al lavoro da eseguire, e cioè saldatura di tubazioni in qualsiasi 

posizione secondo normative UNI 4633 CLASSE TT-Ca-Cd, oppure classe equivalente; 

- qualora l’Appaltatore, nel corso dei lavori, intenda impiegare sul cantiere di lavoro un 

nuovo saldatore, dovrà preventivamente comunicare alla D.L. la relativa documentazione 

summenzionata; 

- nel caso che rappresentanti della D.L. individuino intento all’opera un saldatore estraneo ai 

nominativi forniti, quest’ultimo sarà immediatamente allontanato dal cantiere e tutte le 

saldature presumibilmente da lui eseguite (a giudizio insindacabile della D.L.), saranno 

sottoposte a controllo radiografico a tutte spese dell’Appaltatore senza possibilità di rivalsa; 

- le estremità da saldare dovranno essere predisposte in modo appropriato e comunque 

liberate da ruggine, tracce di bitume, scaglie ed impurità varie, in modo da presentare il 

metallo perfettamente pulito; 

- lo spessore della saldatura dovrà essere non inferiore a quello del tubo e presentare un 

profilo convesso (con sovrametallo variante fra 1-1,5 mm.) ben raccordato con il materiale 

base; 

- la sezione della saldatura dovrà essere uniforme e la superficie esterna regolare, di 

larghezza costante senza porosità e senza difetti; 

- i cordoni di saldatura dovranno essere eseguiti in modo da compenetrarsi completamente 

con il metallo base lungo tutta la superficie di unione; la superficie di ogni passata, prima 

dell’esecuzione di quella successiva, dovrà essere ben pulita, liberata dalle scorie ed 

accuratamente spazzolata; 

- gli elettrodi, la cui fornitura è a carico dell’Appaltatore, dovranno essere di buona qualità e 

di adatte caratteristiche, in modo da consentire una regolare ed uniforme saldatura, 

tenendo presente che il metallo di apporto depositato dovrà risultare di caratteristiche 

meccaniche non inferiori a quelle del metallo di base; 

- particolare cura dovrà essere posta nella saldatura di giunti isolanti, i quali verranno 

opportunamente raffreddati durante l’operazione al fine di non sottoporre a 

surriscaldamento la massa termoplastica; 

- lavori ultimati dovrà essere possibile, dalle monografie delle reti realizzate dall’Appaltatore, 

risalire al nominativo del saldatore che ha effettuato ognuna delle giunzioni eseguite; in 

carenza di tali monografie, complete delle suddette informazioni, non potrà essere redatto 

lo Stato Finale dei lavori, non decorrendo altresì alcun termine per lo svincolo delle polizze 
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fidejussorie prestate a garanzia, in quanto fatto imputabile ad inadempienza da parte 

dell’Appaltatore stesso.  

 

Giunto a flangia 

Per la formazione dei giunti a flangia il serraggio dei bulloni dovrà essere eseguito con grande 

cura, a mezzo di chiave dinamometrica, per evitare tensioni non corrette nell’ambito del 

serraggio della flangia, che possano creare pregiudizio alla tenuta del giunto od alla integrità 

dei materiali. 

E’ assolutamente vietato l’impiego di due o più guarnizioni nello stesso giunto e l’impiego di 

flange che non siano perfettamente piane e parallele. 

Il rivestimento da applicare sui tubi in corrispondenza delle saldature ed in ogni punto della 

condotta in cui si rendesse necessario per difetto del rivestimento esistente, dovrà essere 

eseguito nei modi seguenti: 

- Rivestimento in polietilene: 

  Il ripristino del rivestimento sia nei punti in cui risulta deteriorato che nelle giunzioni 

dovrà avvenire mediante l’utilizzo di manicotti e fasce termorestringenti operando con 

le seguenti modalità : 

  Pulizia della superficie da rivestire mediante spazzolatura meccanica o manuale in 

modo da asportare qualsiasi traccia di ruggine, terra, sostanze oleose, eventuali residui 

di saldatura, ecc; 

  

circa) e del rivestimento esistente nelle zone di  

  Applicazione del manicotto tenendo presente che lo stesso dovrà sormontare per 

almeno 10 cm, su ciascun lato, il rivestimento esistente.  

  Centralmente alla zona di sovrapposizione dei due lembi del manicotto verrà applicata 

la banda di chiusura, quando prevista dalle specifiche tecniche dei materiali, 

premendola mediante apposito utensile . 

  Restringimento del manicotto muovendo circonferenzialmente la fiamma, iniziando 

dalla parte centrale inferiore del manicotto per poi procedere verso l'esterno. 

Se l'esecuzione dell'operazione è avvenuta correttamente, la superficie dovrà risultare 

perfettamente liscia senza rugosità o avvallamenti, e il mastice dovrà essere completamente 

fuso; per accertarsene basta premere con i guanti in alcuni punti del manicotto e verificare 

contemporaneamente che alle estremità vi sia la fuoriuscita del mastice. 

I ripristini previsti per le tubazioni con rivestimento esterno in polietilene potranno essere 

adottati anche per quelle con rivestimento esterno bituminoso mentre non potrà avvenire in 

contrario. 

A cura e spese dell'Appaltatore, e sotto sorveglianza della D.L. e immediatamente prima di 

calare il tubo nello scavo, si provvederà al collaudo elettrico definitivo con controllo del 

rivestimento mediante "detector", secondo le modalità indicate precedentemente. 

I tratti di rivestimento aventi isolamento insufficiente, dovranno essere sostituiti e provati 

nuovamente. 

Inoltre, l'Appaltatore dovrà eseguire i terminali delle tubazioni di b.p. conformemente alle 

disposizioni impartite dalla Direzione Lavori. 
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TUBAZIONI IN GHISA PER ACQUEDOTTO E FOGNATURA 

Particolare cura dovrà essere posta durante la messa in opera di condotte eseguite con 

tubazioni in ghisa sferoidale, procedendo pertanto nel pieno rispetto delle seguenti norme e di 

quelle che saranno eventualmente impartite dal Direttore dei Lavori nell’interesse della 

riuscita del lavoro a perfetta regola d’arte. 

Il letto di posa della condotta dovrà avere una livellazione uniforme, in modo tale che i carichi 

gravanti siano ripartiti per tutta la lunghezza della linea, evitando che le singole barre o le 

giunzioni lavorino a flessione. 

Dovrà essere evitata con cura la presenza di materiali rigidi sul fondo dello scavo quali pietre, 

vecchie murature ecc., materiali questi che dovranno essere allontanati anche dal bordo e 

dalle pareti dello scavo, onde evitarne la caduta durante le operazioni di posa in opera. 

Una volta calati i tubi nello scavo ed aver correttamente inserito le guarnizioni di tenuta 

all’interno delle apposite sedi, si provvederà al montaggio introducendo la canna di ogni tubo 

nel bicchiere del tubo precedente, avendo cura che la testa del tubo non vada mai a contatto 

con l’orlo di arresto interno del bicchiere, ma ne disti di circa un centimetro. 

Si procederà quindi alla rettifica della posizione di ogni elemento così da ottenere che le barre 

montate risultino perfettamente allineate, o con gli assi longitudinali deviati di un angolazione 

non superiore a quella ammessa dal fabbricante per lo specifico diametro. 

Questa operazione di allineamento dovrà essere eseguita su fondo scavo già ricoperto con 

sabbia costipata dello spessore previsto nei particolari costruttivi di progetto; non è ammesso 

nella maniera più assoluta che la tubazione, una volta posizionata, sia poi spostata per 

qualsivoglia motivo, primo fra tutti è fatto assoluto divieto di rialzare le tubazioni per 

consentire il rinfianco con sabbia del fondo scavo dopo la posa dei tubi o (allo stesso scopo) il 

loro posizionamento provvisorio su masselli in mattoni o legno. 

Quando si debba procedere al taglio dei tubi per l’inserimento di curve, pezzi speciali, ecc., tale 

operazione dovrà essere praticata con apposito apparecchio tagliatubi; l’onere di queste 

operazioni è compreso e compensato con il prezzo di posa in opera delle condotte. 

 

Formazione dei giunti 

Giunto elastico rapido 

L’ermeticità della giunzione è determinata dalla compressione di una guarnizione in gomma 

opportunamente sagomata, che si alloggia perfettamente all’interno del bicchiere, ottenuta 

mediante l’innesto della canna del tubo imboccato. 

L’Appaltatore dovrà procedere alla preparazione e montaggio del giunto effettuando le 

seguenti operazioni: 

pulire accuratamente l’interno del bicchiere, il tratto terminale di canna da imboccare e le 

guarnizioni; 

cospargere di pasta lubrificante la parte interna del bicchiere, sede della guarnizione; 

introdurre la guarnizione nel suo alloggiamento; 

cospargere di pasta lubrificante la superficie interna della guarnizione ed il tratto terminale di 

canna da imboccare; 

tracciare sulla canna del tubo da imboccare (qualora non sia già presente dalla casa) un segno 

ad una distanza dall’estremità pari alla profondità di imbocco diminuita di 1 cm. 

Eseguite queste operazioni si introdurrà il tubo nel bicchiere sino a che il segno tracciato sulla 

canna si trovi sul piano della superficie frontale del bicchiere. 
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Il giunto eseguito correttamente consentirà al tubo delle deviazioni angolari da circa 5° a circa 

2°, in relazione al diametro impiegato; ad ogni buon conto tali deviazioni non dovranno 

superare quelle stabilite dalla casa produttrice delle tubazioni. 

Per la effettuazione delle operazioni di innesto dei tubi con giunto rapido verranno utilizzati, 

per i grossi diametri, appositi apparecchi di trazione forniti dall’Appaltatore, mentre per i 

piccoli diametri dei semplici levismi. 

Giunto meccanico express 

L’ermeticità della giunzione è ottenuta mediante la compressione di una guarnizione in gomma 

opportunamente sagomata all’interno del bicchiere di tenuta, determinata dal serraggio di una 

controflangia con appositi bulloni. 

L’Appaltatore dovrà procedere alla preparazione e montaggio del giunto effettuando le 

seguenti operazioni: 

pulire accuratamente la parte terminale della canna del tubo da assemblare, l’interno del 

bicchiere e le guarnizioni; 

cospargere di pasta lubrificante la parte interna del bicchiere, sede di battuta della 

guarnizione; 

cospargere di pasta lubrificante il tratto terminale di canna da assemblare; 

introdurre la controflangia e la guarnizione sull’asta del tubo; 

spingere la guarnizione nel bicchiere di battuta e quindi serrare i bulloni della controflangia, 

esercitando la dovuta compressione che garantisca la tenuta del giunto. 

Dovrà essere posta particolare attenzione affinché le guarnizioni siano accuratamente 

collocate nelle sedi di battuta, facendo combaciare i profili rispettivi ed evitando ogni torsione 

delle stesse. 

Anche nel serraggio dei bulloni andrà posta particolare cura, procedendo alla loro stretta 

alternativamente in posizione diametralmente opposta, in modo da evitare che la 

controflangia abbia a collocarsi in maniera non corretta. 

Giunto a flangia 

L’uso delle giunzioni a flangia dovrà essere limitato alla messa in opera di saracinesche, pezzi 

speciali ed altre apparecchiature predisposte di fabbrica a tale tipo di giunzione. 

Per la formazione dei giunti a flangia il serraggio dei bulloni dovrà essere eseguito con grande 

cura, a mezzo di chiave dinamometrica, per evitare tensioni non corrette nell’ambito del 

serraggio della flangia, che possano creare pregiudizio alla tenuta del giunto od alla integrità 

dei materiali. 

Le guarnizioni saranno in gomma telata di prima qualità, adatte al contatto con acqua potabile 

sia da un punto di vista organolettico che sanitario ed avranno uno spessore massimo di 3 

mm.. 

E’ assolutamente vietato l’impiego di due o più guarnizioni nello stesso giunto e l’impiego di 

flange che non siano perfettamente piane e parallele. 

 

TUBAZIONI IN POLIETILENE 

Posa in opera di tubazioni in polietilene del tipo multistrato  

Particolare cura dovrà essere posta durante l'esecuzione di condotte eseguite con tubazioni in 

polietilene  
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Il letto di posa della condotta dovrà essere il più uniforme possibile ed avere una pendenza 

uniforme in modo tale che la tubazione non assuma ondulazioni verticali dove si possono 

formare bolle d'aria. 

Il fondo dello scavo sarà più basso rispetto alla quota del tubo secondo le indicazioni di 

progetto. Questo spazio verrà riempito con un letto di sabbia. 

Dovrà essere evitata la presenza di materiali rigidi sul fondo dello scavo corpi estranei, pietre 

ecc. che dovranno essere allontanati dal bordo dello scavo onde evitare la caduta durante 

l'esecuzione della posa della condotta. 

Formazione dei giunti 

Giunzioni con saldatura per polifusione di testa 

La giunzione delle tubazioni in polietilene aventi un diametro superiore a 90 mm si otterrà per 

polifusione di testa per la quale dovranno essere adottate tutte le precauzioni per avere un 

buon risultato. 

In particolare l'Appaltatore dovrà osservare le seguenti prescrizioni: 

- le saldature dovranno essere eseguite da personale di provata capacità munito delle 

certificazioni necessarie per l’esecuzione delle saldature su tubazioni in polietilene e 

provvisto di tutte le attrezzature necessarie; 

- le due estremità da saldare dovranno essere predisposte in modo appropriato e comunque 

dovranno essere spianate contemporaneamente con pialla manuale doppia e le parti 

spianate essere pulite e sgrassate; 

- una volta spianate e sgrassate le superfici, devono essere riscaldate con apposita piastra e 

successivamente accostate e premute a pressione costante fino a che, con il 

raffreddamento naturale, la saldatura non è terminata; 

- la sezione della saldatura dovrà essere uniforme e la superficie esterna regolare, di 

larghezza costante senza porosità e senza difetti, e dovrà presentare un cordone di 

ingrossamento uniforme nella zona di saldatura, non troppo grande per evitare cordoni 

interni al tubo. 

- I tempi di riscaldamento e le pressioni di saldatura variano secondo i diametri e sono 

indicate dalla ditta fornitrice. 

La saldatura può avvenire per tratti fuori dello scavo; il successivo calaggio della tubazione 

presaldata dovrà avvenire in modo tale da preservare la tubazione stessa da ogni 

danneggiamento. 

Le giunzioni con tubazioni di altro materiale, con saracinesche, valvole, pezzi speciali ecc. 

avviene di solito mediante flangiatura: la tubazione dovrà essere predisposta mediante 

inserimento di controflangia sulla tubazione stessa e quindi creata la relativa battuta mediante 

la saldatura di testa di opportuna "cartella" dello stesso materiale e provvista 

precedentemente. 

 

Giunti con raccordi in ghisa od in bronzo  

Per i diametri minori possono essere usati anche raccordi di ghisa o di bronzo. Prima della posa 

tali raccordi devono essere accettati dalla Direzione del Lavori. 

I pezzi speciali, quali curve, croci, raccordi a T ecc. saranno in polietilene. Potranno essere 

accettati o, in casi particolari, richiesti dalla Direzione dei Lavori pezzi speciali in ghisa. 
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Giunti con manicotti a saldatura elettrica  

Si tratta di giunti di idonei diametri muniti all'interno di resistenza elettrica che 

opportunamente riscaldata permette allo stesso di aderire fermamente alle due tubazioni da 

saldare. 

Prima di procedere alle operazioni di saldatura bisogna procedere alla pulizia delle testate dei 

tubi da saldare eliminando eventuali strati di ossidazione ed assicurarsi che le testate stesse 

siano perfettamente verticali o renderle tali mediante apposita pialla manuale doppia. 

Una volta inserito il manicotto ed accertata la perfetta assialità dei tubi si procede alla 

saldatura collegando i cavi di cui è provvisto il manicotto ad apposita saldatrice. Il 

raffreddamento del manicotto dovrà avvenire naturalmente secondo i tempi e le modalità 

stabilite dalla ditta costruttrice degli stessi manicotti o della saldatrice utilizzata. 

 

TUBAZIONI IN P.V.C. PER FOGNATURE 

Per le fognature a gravità in P.V.C. e in pressione, la Ditta Appaltatrice dovrà segnalare alla D.L. 

entro 15 giorni dalla stipula del contratto di appalto, la ditta fornitrice delle tubazioni in P.V.C., 

onde poter avere libero accesso allo stabilimento di produzione per verificare nelle linee 

essenziali il procedimento di fabbricazione dei manufatti ed appurare la qualità dei materiali 

usati ed i dosaggi; i raccordi ed i pezzi speciali dovranno rispondere normalmente alle 

caratteristiche stabilite dalla norma UNI EN 1401-1, i tubi dovranno essere del tipo SN4 o SN8 

della suddetta norma e contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. 

Tutti i tratti di fognatura a gravità dovranno infatti assicurare la perfetta tenuta idraulica a 

norma della vigente legislazione in materia d'inquinamento. 

All'uopo si richiederanno prove a tenuta su tratti di fognatura indicati dalla D.L. e dai 

collaudatori, in funzione delle particolari difficoltà logistiche con particolare riguardo al traffico 

veicolare. 

Per quanto riguarda le modalità d'esecuzione delle prove e quelle di accettazione della tenuta 

idraulica, si procederà come previsto dal presente C.S.A. 

 

FOGNATURE IN GRES  

I tubi in gres dovranno essere conformi alla normativa UNI EN 295/1992. I materiali di gres 

(tubi, pezzi speciali, mattoni, piastrelle e fondi fogna) dovranno essere di impasto omogeneo. 

Le superfici interne ed esterne dei tubi, ad eccezione del bicchiere di giunzione e della punta 

delle canne, dovranno essere verniciate con una vetrina. Per le tubazioni, il valore del rapporto 

tra la freccia di curvatura e la lunghezza, riferito ai 4/5 centrali della canna, dovrà essere non 

superiore a 6 mm/m. 

Le tubazioni devono essere munite, sia sul bicchiere che sulla punta, di guarnizioni elastiche 

prefabbricate in poliuretano. Dette guarnizioni dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- resistenza a trazione > 2N/mm 2 

- allungamento alla rottura > 90 % 

- durezza 67 + 5 Shore A 

Le tubazioni collegate mediante giunzioni in poliuretano devono assicurare una tenuta 

idraulica, sia da interno verso esterno che da esterno verso interno, pari a 0,5 bar, in pratica 

equivalente a un battente idraulico di 5 m di colonna d’acqua ed essere in grado di garantire 

un omogenea velocità di scorrimento. Le tubazioni munite di giunzione elastica prefabbricata 

in poliuretano dovranno assicurare , senza compromettere la tenuta idraulica della condotta, 
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eventuali disassamenti che si determineranno in corso di esercizio e sopportare con adeguato 

margine di sicurezza, tutti i carichi esterni (stradali, terra, falda, ecc.). 

Dopo aver eseguito lo scavo ed aver realizzato sul fondo la livelletta stabilita, si disporranno i 

tubi a piè d’opera evitando che durante la movimentazione venga danneggiato l’anello 

prefabbricato di materiale poliuretanico. Prima di avviare la posa in opera del tubo si 

procederà alla pulizia del bicchiere e alla successiva lubrificazione senza usare oli lubrificanti. Si 

calerà, quindi, il tubo nello scavo avendo già predisposto il letto di posa presagomato dello 

spessore di almeno 10 cm + 1/10 diam. ed avendo cura che la punta del tubo non si sporchi 

prima di infilarla nel bicchiere del tubo già in opera. Manovrando opportunamente si 

provvederà all’imboccatura della punta nel bicchiere. 

Le tubazioni in gres ceramico devono essere impermeabili. Le prove idrauliche devono essere 

eseguite a campione come previsto dal presente C.S.A.. 

 

CONDOTTE IN PEAD PER PROFILI A FORTE PENDENZA 

Condotte circolari del diametro interno maggiore di cm. 50, costituiti da tubi in Pead, di tipo 

spiralato. Generalmente in commercio si trovano tubi la cui unione avviene mediante 

saldatura di testa per polifusione. Su richiesta la fornitura può essere ottenuta prevedendo ad 

un’estremità del tubo il bicchiere; entrambe le tipologie possono essere utilizzate per la 

realizzazione della condotta. 

La classe di appartenenza di queste condotte deve essere superiore alla classe 4, prevista per 

le condotte Pead non spiralato. 

Nel trasporto, bisogna supportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare 

gli stessi. Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti 

ed acuminati. 

Le imbracature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa, 

di nylon o similari; se si usano cavi d’acciaio i tubi devono essere protetti nelle zone di 

contatto. Si deve fare attenzione affinchè i tubi, se provvisti di giunto a bicchiere ad 

un’estremità, siano adagiati in modo che il giunto non provochi la loro inflessione. Se 

necessario si deve intervenire con adatti distanziatori tra tubo e tubo. Se i tubi non vengono 

adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari diretti, con schermi 

opachi che però non impediscano una regolare areazione. 

Durante la movimentazione in cantiere e soprattutto durante il defilamento lungo gli scavi, si 

deve evitare il trascinamento dei tubi sul terreno. 

I tubi non devono essere né buttati né fatti strisciare sulle sponde degli automezzi; devono 

invece essere sollevati ed appoggiati con cura. 

La sezione di scavo per la posa delle tubazione avrà, di norma, pareti verticali e sarà, se 

ritenuto necessario dalla D.L., provvista di apposite armature. Le pareti degli scavi non 

dovranno avere blocchi sporgenti o massi percolanti che dovranno in ogni caso essere 

abbattuti ed asportati. L’impresa dovrà provvedere a mantenere l’aggottamento ed il deflusso 

naturale delle acque di qualsiasi provenienza allo scopo di evitare che le acque meteoriche e 

quelle comunque scorrenti in superficie si riversino negli scavi. 

La larghezza netta della sezione di scavo dovrà essere per condotte Ø 30 e Ø 40, maggiorata di 

40 cm. 

Preventivamente alla posa della tubazione dovrà essere realizzata la livelleta stabilita. Il letto di 

posa sarà costituito da sabbia comune, provvedeendo a realizzare le sagomature necessarie 

per accogliere i bicchieri. Lo spessore del letto di posa non deve essere inferiore ai 15 cm.. Non 
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è categoricamente ammesso l’uso dei cunei di qualsiasi natura per ripristinare eventuali 

avvallamenti del letto di posa. 

Il riempimento degli scavi di fognatura dovrà essere eseguito in sabbia fino a superare di 30 

cm. la testa della condotta. Il riempimento della rimanente sezione di scavo, salvo diverse 

prescrizioni impartite dall’ente proprietario, od al quale sarà ceduta la strada, dovrà avvenire 

con misto cementato. 

La posa della condotta, qualora sia effettuata con giunzione a bicchiere, deve essere formata 

con il massimo numero possibile di tubi interi, così da ridurre al minimo le giunture; resta 

quindi vietato l’impiego di spezzoni di tubo ove non sia riconosciuto necessario dai tecnici del 

Committente. 

Il tubo alla sua estremità liscia va tagliato normalmente al suo asse con sega a denti fini oppure 

con fresa. In presenza di giunzioni non saldate, l’estremità così ricavata, per essere introdotta 

nel rispettivo bicchiere deve essere smussata secondo un’angolazione precisata dal produttore 

mantenendo all’orlo uno spessore anch’esso indicato dal produttore. 

Se si impiegano tubi sprovvisti di bicchiere si deve procedere alla loro unione mediante 

saldatura di testa per polifusione. 

I raccordi necessari (curve, derivazioni, innesti, ecc.) saranno pure di Pead, concordati 

preventivamente. 

Le prove idrauliche saranno eseguite come previsto dal presente C.S.A.. 

 

NORME GENERALI PER LE MODALITA’ DI POSA IN OPERA DI MANUFATTI PREFABBRICATI. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il 

trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto 

eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel 

collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi 

posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di struttura, fissaggio, adattamento, 

stuccature e riduzioni in pristino). 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera o apparecchio che gli 

venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte; il collocamento in opera dovrà 

eseguirsi con tutte le cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere 

convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in 

opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro 

termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 

sorveglianza e l'assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o manufatto. 

 

Articolo 5.12 

MODALITÀ ESECUZIONE DELLE PRESE STRADALI ACQUA  

ED ALLACCIAMENTI ALLE FOGNATURE 

Per gli allacciamenti di utenza sia alla rete di distribuzione acqua che alla rete fognaria si 

seguiranno le modalità indicate nelle relative voci dell'elenco prezzi. 

La fornitura dei materiali da porre in opera per l’esecuzione degli allacciamenti idrici e fognari 

sarà a carico dell’Impresa Appaltatrice,salvo casi particolari, ed in particolare dovranno essere 

forniti e posti in opera: 
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- tubazioni 

- pezzi speciali (curve, tee, flange, ecc.); 

- giunti isolanti; 

- materiali per opere varie (chiusini, botole, ecc.); 

- materiali di rivestimento.. 

Saranno comunque sempre a carico dell'Appaltatore la fornitura dei materiali di consumo, 

elettrodi compresi, nonché il legname per l'accatastamento ed il sostegno dei tubi. 

L'Appaltatore eseguirà il lavoro con propria attrezzatura che dovrà essere adeguata alle opere 

commissionate. 

Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere sui materiali, dovranno essere 

eseguite con la maggiore cura possibile in modo da evitare rotture, incrinature e 

danneggiamenti in genere ai materiali ed al loro rivestimento. 

Comunque, tutti gli eventuali danni causati ai materiali sono a carico dell'Appaltatore, che 

dovrà sostenere tutte le spese per la riparazione o la sostituzione di quelli danneggiati. 

 

A) Prese Stradali Acqua 

Per l'esecuzione delle prese stradali in derivazione delle tubazioni di distribuzione acqua si 

dovrà osservare la normativa seguente: 

Tracciato dei lavori 

La Direzione dei Lavori stabilirà la posizione, le apparecchiature ed i diametri.  

L'Appaltatore presenzierà alle operazioni di cui sopra e prenderà in consegna gli eventuali 

disegni o schizzi. 

Senza autorizzazione della Direzione dei Lavori non potrà essere variato quanto disposto e la 

stessa Direzione Lavori si riserva il diritto di apportare durante il corso dei lavori tutte quelle 

variazioni che saranno ritenute necessarie, senza che l'Appaltatore possa chiedere compensi 

particolari, escluso il pagamento di quanto già eventualmente eseguito dietro istruzione della 

Direzione dei Lavori. 

Nel caso di previsione di più contatori nel solito alloggiamento si eseguirà una preparazione, 

con tubi e pezzi speciali di acciaio zincato, secondo le indicazioni della Direzione Lavori. 

L'Appaltatore dovrà provvedere ai materiali di giunzione dei tubi e di quelli di consumo 

(canapa e pasta per giunti filettati, nastri tipo Teflon o simili a base di PTFE) e ai materiali di 

ancoraggio delle tubazioni (calce, cemento, staffe, collari ed arpioni).Saranno a carico 

dell'Appaltatore tutte le spese relative ad ogni tipo di collaudo, anche se ripetuto per difetti di 

tenuta. L'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura e montaggio di tutto quanto necessario 

alla esecuzione delle prove stesse. 

Per le prese idriche il collaudo avverrà con acqua alla pressione di 1,5 volte la pressione di 

esercizio per la durata di 15 minuti.  

La pressione dovrà essere controllata con manometro metallico con fondoscala non superiore 

a due volte la pressione di collaudo. 

Nel caso vengano registrati cali di pressione l’Appaltatore è tenuto con onere a proprio carico 

alla riparazione della perdita e alla ripetizione del collaudo. 

Dopo il buon esito del collaudo, eseguito in presenza di un incaricato della Direzione Lavori, le 

condutture dovranno essere portate alla pressione atmosferica. 
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Allacciamento alla fognatura pubblica 

L’allacciamento del fognolo deve essere effettuato sulla sommità della fognatura pubblica o sui 

fianchi o sullo scorrimento, con tubazione in PVC Ø160 o Ø 200 a norma UNI UNI EN 1401-1 

Serie SN4 o Serie SN8 che sarà prescritto al momento dell’allacciamento, con giunto a 

bicchiere ed anelli di gomma di cui alle norme Din 4043 e posati su di un fondo di sabbia che 

ricopra la tubazione stessa e con spessore minimo di cm. 10 salvo diversa disposizione della 

D.D.L.L.; il condotto deve essere idoneo a sopportare carichi stradali e pressioni interne di 

almeno 0,5 atmosfere, ove persistano sistemi fognari diversificati (tubazioni acque bianche ed 

acque nere) dovrà essere posato un doppio tubo nello stesso scavo dell’allacciamento con le 

stesse modalità prescritte precedentemente. 

 

Articolo 5.13 

COLLAUDO PROVVISORIO E DEFINITIVO DELLE TUBAZIONI 

L’Appaltatore provvederà direttamente a sua cura e spese all’esecuzione di tutte le prove e dei 

collaudi che si renderanno necessari per garantire la perfetta esecuzione di tutte le opere 

eseguite: 

A) - PROVA DI TENUTA DEI TUBI ACQUA - 

La prova di tenuta delle tubazioni idriche dovrà essere effettuata secondo le norme stabilite 

dal presente articolo di Capitolato, integrate dalle disposizioni impartite all’atto pratico dal 

Direttore dei Lavori. 

La suddetta prova dovrà essere effettuata in due fasi: 

- la prima – provvisoria – per tratti di tubazione, a giunti scoperti, per via idraulica, ed ha 

lo scopo di verificare la tenuta dei giunti; 

- la seconda – definitiva – sempre per via idraulica, a tubazioni ultimate, poste in opera 

per tutta la loro lunghezza, complete di fondi rete, saracinesche, idranti, sfiati e di ogni 

altra apparecchiatura o pezzo speciale necessari alla definitiva messa in esercizio delle 

condotte. 

Per entrambi i casi le tubazioni in prova dovranno essere tenute per 24 ore consecutive, senza 

pompare, ad una pressione che nel punto più basso dovrà essere pari ad una volta e mezzo la 

pressione di esercizio stabilita dalla Direzione Lavori. 

Dopo aver in precedenza verificato il corretto inserimento degli strumenti e la pressione di 

inizio della prova, al termine delle 24 ore un incaricato della Direzione Lavori, insieme ad un 

rappresentante dell’Appaltatore, eseguirà una visita accurata per accertare che tutte le 

saracinesche e/o valvole posate siano in posizione aperta, in modo che la prova di collaudo 

definitiva sia comprensiva di tutta la tubazione posata, senza eccezione alcuna di tratte 

realizzate o apparecchiature inserite (es. idranti). 

Successivamente si procederà al controllo del grafico del manografo registratore e dei 

manometri che saranno stati installati in punti significativi della rete. 

La buona riuscita della prova di tenuta sarà dimostrata dai concordi risultati comprovanti la 

stabilità della pressione nelle tubazioni, verificata sia visivamente ai manometri che dal 

risultato del grafico del manografo registratore, oltreché ovviamente dal positivo esito della 

verifica sulle apparecchiature della rete. 

Di queste prove verranno redatti appositi verbali firmati dall’Appaltatore e dal Direttore dei 

Lavori. 
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Dovrà essere cura dell’Appaltatore verificare che durante il corso delle prove di collaudo non si 

abbiano a verificare rotture o sfilamenti di tubi, pezzi speciali, fondi rete o altre 

apparecchiature; circostanze che, oltre ad inficiare la validità del collaudo, possono causare 

danneggiamenti a cose o persone. 

Si ricorda a tale proposito la piena responsabilità dell’Appaltatore nei confronti dell’Ente 

Appaltante e di terzi di fronte ad eventuali danni che avessero a verificarsi, oltre all’obbligo di 

compiere a propria cura e spese tutti i lavori, sia edili-stradali che meccanici, necessari ad 

eseguire la perfetta sostituzione dei pezzi danneggiati. 

Saranno a carico dell’Appaltatore: il personale necessario all’esecuzione dell’intera procedura 

di collaudo, la pompa ad acqua, i manometri, i manografi, gli scovoli e quant’altro occorra per 

la buona riuscita della prova. 

Una volta verificato il buon esito del collaudo le tubazioni dovranno essere riportate alla 

pressione atmosferica alla presenza di un incaricato della Direzione dei Lavori, che avrà facoltà 

di verificare l’effettivo calo di pressione al manografo ordinando all’Impresa l’esecuzione dello 

spurgo alternativamente da più punti diversi della rete posata. 

Della prova definitiva verrà redatto apposito verbale firmato dall'Appaltatore e dal Direttore 

dei Lavori. 

 

PROVA DI TENUTA DEI TUBI PER FOGNATURA – COLLAUDO IDRAULICO DELLE TUBAZIONI 

Tutte le condotte, prima della loro messa in esercizio, dovranno essere sottoposte a collaudo 

di tenuta idraulica che riguarderà sia la rete principale sia le camerette. 

Se il tracciato della condotta consente di tenere gli scavi aperti è preferibile eseguire le prove 

idrauliche a tubi scoperti, così che eventuali perdite possono essere facilmente individuate e 

riparate; diversamente devono essere eseguite con tubi completamente o parzialmente 

interrati. 

E’ opportuno che la condotta sottoposta a collaudo sia tenuta piena d’acqua per almeno 6 ore 

fino al livello del piano di campagna della cameretta di valle ed in ogni caso fino a raggiungere 

o superare di 50 cm. la quota dell’estrodosso del tubo. 

Il controllo di tenuta viene fatto misurando la quantità d’acqua persa in un tempo di 15 minuti, 

semplicemente con misure di livello nella cameretta o altro manufatto all’uopo costruito. Le 

tolleranze ammesse dipendono dai materiali con i quali è stata costruita al condotta. 

Non è ammessa nessuna diminuzione di livello nel caso in cui la rete sia costruita in materiale 

plastico P.V.C. o Pead. 

Per reti costruite in gres è ammissibile una tolleranza dell’ordine di 0,05 lt. ogni mq. di 

superficie interna. 

Per reti costruite in cls. è ammissibile una tolleranza dell’ordine di 0,25 lt. ogni mq. di 

superficie interna. 

Salvo casi particolari non si ritiene opportuno procedere al collaudo degli allacciamenti. 

Le condotte in pressione andranno collaudate ad una pressione 1,5 volte superiore a quella 

presunta di esercizio che verrà comunicata dal Committente, per un tempo non inferiore a 30 

minuti. 

A discrezione della D.L., per tratti di brevi dimensioni, il collaudo di una tubazione per acque di 

scarico si può accertare la tenuta della condotta sottoponendola alla pressione immettendo 

acqua nel tronco da collaudare dal pozzetto a monte fino a raggiungere la quota del pozzetto a 

valle. 
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Tutti gli oneri e le forniture occorrenti per l’esecuzione delle prove di collaudo nonché per tutti 

i controlli che la D.L. intenderà effettuare sui manufatti in opera o accantonati in cantiere, 

siano essi distruttivi o meno, sono a completo carico dell’Appaltatore. 

 

PROVA ELETTRICA DEL RIVESTIMENTO DELLE TUBAZIONI IN ACCIAIO - 

Prima di collocare le tubazioni in acciaio sul fondo dello scavo si dovrà sottoporre il relativo 

rivestimento alle seguenti prove: 

- controllo della costituzione del rivestimento, consistente nella verifica della stesso secondo 

quanto descritto al punto 1, nonché della compattezza e della buona formatura; 

- prova della continuità che verrà eseguita con strumento del tipo “rilevatore a scintilla” 

(detector) capace di fornire una tensione elettrica alternata sufficiente a mettere in evidenza 

eventuali discontinuità del rivestimento. 

  La prova verrà considerata positiva se non si avranno scariche per tensione compresa tra 

10.000 e 15.000 volt (la tensione di prova dovrà essere modulata in relazione alla condizione 

della tubazione rispetto all’ambiente circostante: tubi fuori terra e perfettamente asciutti con 

clima secco = 15.000 volt; tubi su fondo scavo od in ambiente umido = tensione più bassa fino 

ad un minimo di 10.000 volt); 

- controllo dello spessore del rivestimento che dovrà essere eseguito sul 3% dei tubi rivestiti, 

sullo spessore medio totale verrà ammessa una tolleranza pari a –10%. 

Di tali prove sarà redatto un verbale controfirmato dall’Impresa e dal Direttore dei Lavori. 

Le suddette prove possono essere integrate da certificati e/o verbali di collaudo redatti da 

parte della ditta costruttrice attestanti la rispondenza dei rivestimenti alla normativa vigente. 

 

COLLAUDO ELETTRICO DELLA PROTEZIONE PASSIVA DEI TUBI IN ACCIAIO - 

A lavori ultimati ed assestati, ma prima della loro messa in esercizio, sarà effettuato il collaudo 

elettrico generale e definitivo che dovrà essere comprensivo di tutte le  tubazioni posate, e 

consisterà nel determinare la resistenza di isolamento delle condotte. 

Per l’effettuazione del suddetto collaudo elettrico l’Impresa appaltatrice dovrà incaricare a 

propria cura e spese una Ditta specializzata nel settore, comunicando poi con congruo anticipo 

al Direttore dei Lavori la data della prova stessa. 

La prova di collaudo elettrico sarà eseguita utilizzando il procedimento di misura di cui al punto 

4.3.1 delle norme UNI 9782 e punto 6.1 delle norme UNI CEI 7, rilevando in “n” punti di misura 

il potenziale ad impianto inserito “Von” e quello ad impianto disinserito “Vof” anche in 

presenza di correnti disperse, secondo il metodo di misura indicato al punto 6.1.1 delle norme 

UNI CEI 6, impiegando esclusivamente voltmetro registratore con elettrodo posizionato sulla 

verticale del tubo. 

In ogni caso la resistenza di isolamento della tubazione in prova dovrà risultare uguale o 

maggiore dei seguenti valori:  

Ris > = 60.000 ohm x mq con rivestimenti termoplastici . 

 

Qualora tali valori non fossero raggiunti, l’Appaltatore è tenuto ad effettuare la ricerca ed il 

ripristino dei difetti di isolamento nel rivestimento delle tubazioni, il tutto a sua cura e spese. 

Una volta individuati e riparati a regola d’arte tutti i difetti di isolamento riscontrati nel 

rivestimento delle tubazioni e raggiunto il valore di isolamento prescritto, l’Appaltatore dovrà 

fornire certificazione rilasciata su carta intestata dalla Ditta incaricata del collaudo, fornendo 
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contestualmente le prove documentali dell’avvenuto raggiungimento dei valori di resistenza 

sopraindicati. 

 
 

Articolo 5.14 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per la esecuzione di categorie di lavori non previste e per le quali non si hanno i prezzi si 

provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Impresa. 

Gli operai per lavori ad economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 

necessari attrezzi. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilita e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le 

eventuali riparazioni perché siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 


